Intervento del Segretario: 
(appello). 12 presenti – 5 assenti: la Seduta è valida 
PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2006 – BILANCIO PLURIENNALE 2006 /2008 – RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Primo punto: (lettura del punto). La parola all’Assessore al Bilancio 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Vorrei fare solo una precisazione: se siete d’accordo, anziché leggere tutta la proposta di Delibera Consiliare, passare alla Relazione e fare un sunto della Delibera stessa per passare poi alla discussione. Perché se no per me è indifferente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Non ci sono opposizioni, quindi diamo per approvato 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Con questo Bilancio di Previsione, che in questa Seduta viene sottoposto all’approvazione del Consiglio, questa Amministrazione intende portare avanti quanto già avviato e programmato sin dal suo insediamento..” (prosegue la lettura del documento). Passo ora ad evidenziare le principali poste del Bilancio sulle quali si è maggiormente accentrata l’attenzione dell’Amministrazione, senza scendere nel particolare di ogni singola voce di Bilancio, la quale scaturisce dalla sinergia tra l’indirizzo politico e l’attività gestionale dei Dirigenti improntata al raggiungimento degli obiettivi che vengono posti dall’Amministrazione. Come voi sapete, il Bilancio è formato di due parti, la parte corrente e la parte investimenti. Analizziamo la prima parte, quella del Bilancio correnti. Relativamente alle entrate “la politica di gestione delle risorse è stata caratterizzata dalla necessità di adeguare una parte delle tariffe per cercare di arrivare.. “(prosegue la lettura del documento). “.. (omissis).. Alle abitazioni concesse in locazione ad uso abitazione principale e a immobili classificati in C1, negozi, D2, alberghi, D10, residence, etc. “: tengo a precisare che relativamente  alle locazioni a titolo di abitazione sia da informazioni su Nia e da Luppi, non ci sono più a Pietra contratti ad equo canone, perché si sono esauriti e i contratti calmierati rappresentano una percentuale bassissima. (voci fuori campo – omissis). Questa imposta, quindi, passa dal 5,5 per mille a una aliquota del 6,5 per mille. Tale imposta, se non si va a ritoccare l’aliquota relativa all’abitazione principale, cosa che abbiamo voluto evitare, è ormai priva di ulteriori potenzialità soprattutto se si pensa che nel disegno di Legge per la conversione al Decreto Legislativo del 2005, collegato alla Finanziaria 2006, all’Art. 7, si stabilisce la totale esenzione dell’ICI sugli immobili di proprietà di Enti Religiosi e di Enti Pubblici e Privati, non commerciali, e che non hanno per oggetto esclusivo e principale l’esercizio di attività commerciali, anche se tali immobili sono destinati ad attività commerciali – ricettive: cioè, gli immobili di proprietà di Enti Religiosi, se pur destinati ad attività lucrative, tipo le ricettive, come ne abbiamo alcune a Pietra, oppure gli Enti Pubblici e Privati con destinazione non lucrativa, vediamo tutte le nostre colonie, sono state da questo Art. 7 esentate dall’ICI e speriamo che non si debba rimborsare i cinque anni, perché se no sarebbe veramente disastroso per il nostro Bilancio. “Nel nostro territorio sono presenti molti immobili con queste caratteristiche..“(prosegue la lettura del documento). Per quel che riguarda la parte del Bilancio corrente della spesa, relativamente alla stessa si può notare, come dalla Relazione dei Conti, che c’è una notevole riduzione rispetto all’assestato del 2005 di circa 630 mila Euro e si tratta, secondo me, di un ottimo risultato che denota una sempre maggiore attenzione da parte di questa Amministrazione verso la gestione delle risorse comunali. Si pensi, a esempio, alla operazione di estinzione e rimodulazione dei mutui effettuata quest’anno, che comporterà una minore spesa per oneri finanziari di circa 230 mila Euro. (prosegue la lettura del documento). L’altra parte del Bilancio è quello relativo agli investimenti. Per quanto riguarda la parte degli investimenti.. (prosegue la lettura del documento). “Per quanto riguarda la modalità di finanziamento, bisogna precisare che gli stanziamenti, nel Titolo Quinto dell’entrata, quindi i mutui, saranno, laddove se non si riuscirà a reperire altre fonti di finanziamento, di gran lunga inferiori a quelli che sono stati iscritti, ma sono solo stati iscritti perché nella parte delle opere obbligatoriamente, come ho detto, per mantenere il contributo dovevamo inserire il depuratore. (prosegue la lettura del documento). “.. La capacità di indebitamento dell’Ente è pari a circa 9 milioni di Euro “: questo conteggio che dall’anno scorso, introdotto con la Finanziaria, non è più, come il Patto di Stabilità “si osserva o non si osserva“, è un obbligo imposto di Legge perché se no sarebbe soggetto a controlli da parte della Corte dei Conti, limite che fino a due anni fa era del 25 % di impegno di spesa per interessi passivi. Pertanto, su entrate correnti del Titolo Primo, Secondo e Terzo del Rendiconto 2004, l’incidenza del 12 % per il limite di impegno di spesa per interessi corrisponde a 1 milione 515 mila Euro. Noi, come Comune, abbiamo interessi passivi su mutui in ammortamento, paghiamo, pagheremo nel 2006, per 1 milione e 166 e vorrei farvi notare che sono già stati decurtati, dei circa 230 mila Euro che si sono ottenuti di risparmio dagli interessi per la rimodulazione dei mutui. Pertanto otteniamo un’incidenza percentuale sulle entrate del 9,241 %. (prosegue la lettura del documento). “(omissis).. Se il Disegno di Legge Finanziaria resterà immutato e cioè ci imporrà di tagliare le spese del 6,5 % o addirittura dell’8 % per i Comuni che superano i parametri di spesa media pro – capite individuati dalla Finanziaria stessa rispetto al 2004, modificando e stravolgendo integralmente l’impostazione dell’anno precedente su cui si era impostato il Bilancio Triennale 2005 – 2006 – 2007.. “: perché, effettivamente credo che ormai, con questo stravolgimento da una Finanziaria all’altra, farebbero forse meglio ad eliminarci completamente, l’adempimento del Bilancio Triennale, perché non ha nessun significato. Siccome l’anno scorso la Finanziaria 2005 ci ha imposto che il Patto di Stabilità si doveva rispettare facendo su alcuni capitoli di spesa, perché naturalmente si conteggia sulla spesa, la media del triennio 2001 – 2002 – 2003 maggiorato del 10 %, per il 2006 il risultato del 2005 maggiorato del 2, per il 2007 maggiorato del 2 % sul 2006. Con queste nuove cifre viene stravolto completamente tutto, ed anche perché i principi contabili prima di partire da un Bilancio annuale, partono da.. Ci impongono un Bilancio Triennale. Di conseguenza, se tutto ciò sarà confermato, ci troveremmo costretti a porre ulteriori correttivi e modifiche all’impostazione del Bilancio attuale, obbligatoriamente. “Poiché il blocco delle entrate proprie e il costante taglio dei trasferimenti regionali e statali.. “(prosegue la lettura del documento). Ora passerei al sunto di quella che è la proposta di Delibera Consiliare per poi aprire la discussione. “Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti.. “(prosegue la lettura del documento). 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Assessore. La discussione è aperta. Trattandosi di Seduta Ordinaria di Bilancio, l’Art. 47 del Regolamento raddoppia i tempi a disposizione del Consiglieri. Accame.. Al microfono, grazie.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Signor Presidente, Signor Sindaco, per quanto io sappia non credo che voi abbiate arti o virtù divinatorie per poter rispondere con esattezza contabile a certe nostre specifiche domande o richieste di delucidazioni in merito ad alcuni capitoli del Bilancio di Previsione 2006. Nemmeno lo pretendiamo. Ciò nonostante vi chiediamo che tipo di spese sono previste nel 2006  nei seguenti capitoli di spesa: capitolo 4700 – Codice 1090103 – spese per attribuzione incarichi per assistenza legale, nel 2005 c’è un assestato di Euro 25 mila 500. Capitolo 4702 – Codice.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Un attimo Accame.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

(voce fuori campo – non attendibile): o mi dà l’elenco già scritto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no, prego.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Cosa fa? Poi glielo dà dopo? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ripeto? No, no.. Scriva.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Allora va un po’ più lentamente, così l’Assessore prende nota.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Allora, il primo era il capitolo 4700, meccanografico 1090103. 1090103. Il secondo è il capitolo 4702 – Codice 1010603 – spese per attribuzione incarichi per assistenza legale, nel 2005 c’è un assestato di Euro 15 mila. Capitolo 6500 – Codice meccanografico 1010603 – prestazioni professionali per studi, progettazioni, direzione lavori, etc., nel 2005 c’è un assestato di Euro 17 mila 605. Capitolo 6501 – Codice 1010603 – spese per consulenze diverse, nel 2005 c’è un assestato di Euro 15 mila 714. Vado avanti? Capitolo 9000 – Codice 1010503 – spese per consulenze Ufficio Patrimonio, nel 2005 c’è un assestato di Euro 1.150. Capitolo 23600 – Codice meccanografico 1090103 – spese per incarichi consulenze, nel 2005 c’è un assestato di Euro 10 mila 550,52. Capitolo 24100 – Codice meccanografico 1090103 – spese per la formazione e l’adeguamento degli strumenti urbanistici, nel 2005 c’è un assestato di Euro 5 mila. Per quanto concerne, invece, il quadro generale riassuntivo 2006 chiediamo: alla voce entrate – competenza – Titolo Quarto – entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale, da riscossione di crediti, Euro 100 mila, chiediamo appunto l’incidenza eventuale dei loculi rispetto all’altra voce per differenza. Al capitolo Sesto, entrate da servizi per conto di terzi, dove ci saranno anche le spese elettorali, certamente, che è una partita di giro, il totale degli addebitamenti corrisponde al totale degli accreditamenti, 2 milioni 310 mila Euro, quindi è una partita di giro, chiediamo: l’incidenza delle spese elettorali e quanto ci viene rimborsato dallo Stato e dalle Regioni, in questo caso dallo Stato per le elezioni appunto che ci sono state. Grazie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Allora, c’è una richiesta di intervenire da parte di Scrivano, facciamo ancora intervenire Scrivano, Assessore, così.. Intanto c’è tempo per documentarsi.. Scrivano, prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Grazie Presidente, grazie Consiglieri. Io penso che questa sera vorrei fare un plauso a nome di tutto il Gruppo all’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure. Io penso che questa sera dobbiamo ragionare su quelli che sono i criteri, le indicazioni, che hanno contribuito a far sì che questo Bilancio sia formulato. Io penso che il criterio, i criteri – guida, siano stati sostanzialmente quello di cercare di coniugare lo sviluppo con il rigore in maniera responsabile e condivisa. Sviluppo, rigore in maniera responsabile e condivisa. E adesso cercherò di declinare questi criteri. Sviluppo: è una fase difficile per tutto il comparto della Provincia di Savona. È una fase difficile soprattutto anche da un punto di vista turistico e Pietra Ligure penso che sia una città imminentemente e prevalentemente turistica. Mi sono premunito di prendere alcuni dati. A Pietra partiamo dalle eccellenze, c’è qua uno studio del Touring, dicembre 2004, quindi freschissimo, che pone Pietra Ligure con delle eccellenze. Pietra Ligure eccelle in turisticità: è la terza; eccelle in ricettività: è la seconda. È il secondo Paese di tutta la Provincia su 69 Comuni. Anche sui servizi offerti eccelle, ed è la sesta. Eccelle anche in quello che è l’animazione territoriale, cioè tutto quello che viene fatto sul nostro Territorio, in termini di manifestazioni, di fiere e di quant’altro. Eccelle, ma ciò non basta a perdere delle quote sensibili di mercati in arrivi e in presenze. Faccio un raffronto, permettetemi di partire tra i dati di quelli che sono alla Provincia. Noi abbiamo nel 2001 un milione 116 mila e rotti arrivi, nel 2004: 1 milione 46 mila arrivi. Abbiamo perso in tutta la Provincia di Savona 69 mila arrivi, 70 mila. Le presenze: sono passate da 6 milioni e 700 e rotti mila a 6 milioni 163 mila. Si sono perse 632 mila presenze in tutta la Provincia di Savona. Pietra Ligure: Pietra Ligure è passato da, nel 2001, 113 mila presenze e rotti, 2004: 102 mila arrivi. Scusate, parlo di arrivi. Abbiamo perso 10 mila e rotti arrivi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Totale delle presenze.. No, ma perché poi c’è l’inversione di tendenza da darti, quindi.. È per quello che è importante.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Confermo.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Le presenze sono passate da 850 mila a 761 mila. E quindi abbiamo perso 94 mila presenze. Questo cosa significa? Che comunque c’è una sofferenza. È importante che teniamo questo dato, perché farà parte dallo sviluppo e sarà importante nel susseguire del mio ragionamento. Adesso abbiamo un’inversione di tendenza. Questi sono dati APT, non è che se li è inventati Carlo Scrivano o che se li è presi, edulcorati, per se stante. Poi passiamo ragionare sui numeri, sui posti letto, quanto quantificare, ma normalmente quando si va ai giornali si fa arrivi e presenze. Quindi, a fronte delle eccellenze che ha Pietra Ligure abbiamo un calo di perdita di quello che è la nostra maggiore industria. Io ho fatto un calcolo, che se quantifichiamo una presenza media di 50 Euro a presenza, in termini di cosa porta una persona, di quello che.. Per dormire, per pernottare, per mangiare, per comprare, per comprare gelati, etc., noi possiamo stimare (?) un 50 Euro a presenza. Sono 4 milioni 700 mila Euro in quattro anni. Una media di 1 milione e 200 mila Euro all’anno, ha perso in termini di potenziale introito economico. Quindi, ad oggi c’è una ripresa, perché se è stato.. Se c’è 761 mila, 751 alla fine del 2004, i mesi che vanno da gennaio fino a settembre, sono 740 mila le presenze, quindi penso che 21 mila presenze da ottobre – novembre – dicembre, soprattutto con il Natale, probabilmente riusciamo ad arrivare ad avere dei parametri. Sicuramente abbiamo invertito la tendenza, sicuramente c’è un’inversione di quello che era una regressione. Allora io.. Perché dico questo? Perché nonostante eccelliamo, abbiamo una sorta di, così, di momento difficile. Però ci sono dei segni di ripresa, l’ho già detto attraverso i numeri. Ma abbiamo anche un Santa Corona che sta in qualche modo riprendendo il suo volano, il suo centro di eccellenza, ancora ieri siamo andati a presenziare all’inaugurazione del Reparto della Demotica(?), l’Unità Spinale, che ne fa uno dei quattro poli italiani, con Firenze, Perugia, Roma, c’è Pietra, quindi sempre in un tema caro anche a Pino Josi, quello della riabilitazione probabilmente si potrà fare anche di più sulla riabilitazione, ma lì stiamo andando avanti. C’è l’opportunità del Cantiere, che questa ci vedrà impegnati come Amministrazione, Maggioranza e Minoranza uniti tutti insieme per cercare di dare uno sviluppo a questa grande area. Ci sono delle opere pubbliche che manifestamente con grande evidenza hanno cambiato in questo ultimo un anno e mezzo, un anno e mezzo, il volto di Pietra, e parlo della viabilità, parlo dei parcheggi, parlo delle illuminazioni, opere che si vedono e che comunque, nonostante qualcuno neghi o dica l’esatto contrario, per chi viene oggi e torna dopo due anni, dice “Pietra è cambiata “. Questa è un’evidenza data dalle esperienze delle persone. C’è il fatto che si vuole, così, insieme, fare una prossima convenzione con Sviluppo Italia, che porterà qua per tutti i giovani di Pietra Ligure, sotto i 39 anni, grossi finanziamenti, grossi finanziamenti, in termini di possibilità di aprire delle nuove opportunità di lavoro. E parlo di bar, parlo di ristoranti, parlo di bed and breakfast, parlo di agriturismo, per i giovani. Dove metà viene data a fondo perso e metà viene dato in conto capitale a tassi molto bassi. Quindi, a fronte di una fase molto delicata c’è l’impegno per un maggiore sviluppo. E i dati ci dicono che stiamo invertendo la tendenza. A fronte di questo c’è un rigore, c’è un rigore: sulle spese correnti, assestato 2005 rispetto al preventivo 2006, noi dovevamo tagliare, o dobbiamo tagliare, 635 mila Euro. 635 mila Euro per parte corrente, voi sapete, lo sa molto bene la Lega che ha sempre usato la parte corrente in maniera strepitosa, se si taglia la parte corrente sono dolori, perché i primi a perdere potrebbero essere cultura, potrebbe essere turismo, potrebbe essere manifestazioni, potrebbe essere assistenza. Sarebbero stati 835 mila se l’Amministrazione attraverso la manovra dei BOC non avesse in qualche modo recuperato altri 200 mila: 835 mila, ma attraverso la manovra sui BOC sono diventati 635 mila. Allora, a fronte di questi tagli, 635 mila Euro da tagliare, ci siamo trovati delle spese in più, l’ha già detto l’Assessore Palazzo, lo voglio ripetere brevemente: 110 mila Euro per il depuratore, 220 mila Euro per il Personale, da contratto dovuto e qui vale per tutti i Comuni, 25 mila Euro per il cinema, 35 mila Euro per gli Asili Nido, minor trasferimento da parte dello Stato. Sviluppo e rigore, erano due criteri che male si potevano combinare assieme. Ed allora che cos’è che ci siamo posti? Ce lo siamo posti veramente come pensiero e come linea – guida, attraverso parecchie riunioni di Maggioranza, al freddo, magari con poca voglia, a volte, certe sere. Però ci chiamo chiesti: di fronte all’idea di fermare lo sviluppo di Pietra per andare incontro al rigore, e ce n’era bisogno di rigore perché i dati lo testimoniano, ci sarà il Patto di Stabilità che testimonierà che dobbiamo ancora tagliare, noi abbiamo assunto un atteggiamento di grande responsabilità. Abbiamo, prima cosa, cercato di raschiare il più possibile i capitoli dove era possibile tagliare il tagliabile. Non è stato facile, perché voi sapete che ciascun Assessorato dice: questo non si può toccare, questo è un progetto che per me vale l’annata. Ognuno aveva le sue giuste motivazioni. Invece, responsabilmente abbiamo cercato di raschiare il raschiabile, tagliando il tagliabile. Abbiamo, come ho già detto prima, inventato l’operazione dei BOC, che responsabilmente l’abbiamo votata, irresponsabilmente alcuni non l’hanno votata. È una manovra che su 43 milioni di Euro che noi abbiamo di mutui, per un totale di 3 milioni di quota ogni anno versata, noi abbiamo fatto una manovra che ci ha portato 200 mila Euro. Per il Bilancio in termini di rigore è stato ossigeno puro. Ed allora abbiamo anche chiesto ai cittadini che con responsabilità in qualche modo ci aiutassero a far ripartire lo sviluppo. Ed è vero, abbiamo aumentato qualcosa, per 200 mila Euro, 160 se non.. 145 di ICI, più c’è la COSAP, più c’è la tassa sulle affissioni. È vero, abbiamo chiesto ai cittadini questo sacrificio. Noi, fra reperire nuovi fondi, tagliare i capitoli nella parte corrente, abbiamo messo 600 mila Euro, 635 mila Euro. Ai cittadini chiediamo 200 mila Euro per non far fallire quel volano di sviluppo che sta ripartendo a Pietra Ligure. E con questo sviluppo, con questo rigore e con questo senso di responsabilità, li abbiamo anche condivisi, non ce li siamo tenuti per sé. Abbiamo pensato che fosse finito il tempo dell’autarchia, è stato una scelta di questa Amministrazione. Abbiamo sempre saputo che uniti si vince, divisi si perde; abbiamo detto “autarchia non è più possibile “. Non è più possibile stare da soli, non è più possibile che un Comune faccia tutto per sé. Ed allora abbiamo condiviso lo sviluppo con i Comuni limitrofi e penso a due progetti che sono concreti, che sono immediatamente verificabili: uno è l’FPL, Finale – Pietra – Loano, cercare di fare promozione tutti assieme, cercare di non disperdere le risorse. Teniamo conto che in un’indagine che ho fatto per il mio Assessorato in Provincia, in tutta la Provincia di Savona, dal primo di giugno al 30 settembre ho censito 2020 eventi in tutta la Provincia, quelli di rilevanza maggiore. 2020 eventi significano che se un evento costa, facciamo una cifra minima di 3 mila Euro, noi abbiamo riversato sul Territorio savonese 6 milioni di Euro. Ed allora penso che ormai non basta più fare da soli, occorre mettersi a sistema. Un altro progetto che ci ha rilanciato nel metterci assieme è stato quello dell’autodor, cioè quello insieme ai Comuni della Comunità Montana del Pollupice e di un pezzo della Val Bormida di fare un prodotto fruibile dai cittadini, con un marchio preciso, in modo da far sì che chi viene e fa solo.. E magari va al mare, non trovi il mare ma trovi piste ciclabili, sentieri per tracking, tutto segnato, tutto messo a sistema. Ma abbiamo anche non solo condiviso una parte di sviluppo o di promozione, abbiamo anche condiviso le opere pubbliche. E penso al depuratore. Cioè abbiamo detto: noi da soli non ce la facciamo, occorre farlo insieme agli altri. E quindi, lasciando da parte una scelta di autarchia, abbiamo detto: benissimo, ci mettiamo insieme. Questa cosa può cercare di abbattere i costi. Siamo andati anche in Provincia e su alcune partite grosse la Provincia ha finanziato 800 mila Euro, penso alla prima opera utile che mi viene in mente sul Piano del 2006, 800 mila Euro più 400 mila Euro dei nostri per l’allargamento di Via Ignazio Borro, che penso che sia da tutti un’opera grandemente attesa, perché ponte o non ponte, per chi è o per chi non è per quel ponte, comunque era evidente che se non si risolveva quel nodo sulla Via Aurelia, sull’imbocco della Via Aurelia, fare ponti belli o brutti comunque serviva veramente a poco. E abbiamo anche condiviso la responsabilità di queste scelte, prima fra tutti noi, e l’ho detto, e non è stato facile, non è stato facile ma ce l’abbiamo fatta. E poi anche con i cittadini: noi siamo andati a spiegare queste scelte di Bilancio prima ai cittadini in assemblea. Quello che portiamo qui questa sera è il frutto non solo di una nostra elaborazione che i cittadini si troveranno poi dopo a recepire, è stato il frutto anche di una condivisione con tutta quella che è stata la nostra cittadinanza. Ed allora, e vado a chiudere, penso che lo sviluppo, portato avanti in maniera rigorosa, responsabile ed anche condivisa, è la chiave di volta e secondo me anche.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. (applausi) 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Schiaffino? Prego.. Al microfono, Schiaffino, grazie. Per la registrazione a verbale.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Il mio intervento è molto semplice. A parte i discorsi di Scrivano, volevo chiedere una cosa molto banale: il rinnovamento tra Via Ranzi e la Strada di Giustenice, per collegamento della Val Maremola allo svincolo autostradale, cosa significa? Cioè, è la strada di Scalincio? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Gli Amministratori poi rispondono a tutto il cumulo di domande.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì, certo. Già studiata o qualcosa di nuovo? Cioè, è una curiosità che mi colpisce, ecco. Vorrei sapere se è quella vecchia Strada di Scalincio, quella da Scalincio alla Pitta, diciamo, o è qualche altra viabilità particolare. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene. Altri interventi? Non ci sono altre richieste. Pino Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Signor Presidente, Signor Sindaco, Colleghi Consiglieri, se dovessi esprimere un giudizio sulla base delle cose che ha detto il Collega Scrivano, che tra l’altro mi chiedo, ma con piacevole sorpresa, di questo suo grosso ruolo politico, perché ha fatto un discorso che avrebbe dovuto fare il Sindaco, più ancora che l’Assessore al Bilancio, perché ha vantato di essere positivamente l’anima della Maggioranza e riassunto di tutte le azioni, anche di convincimento dei cittadini per il superamento delle difficoltà oggettive che un Bilancio con dei limiti comporta. E quindi ha fatto un discorso, perdonami Luigi, da Sindaco. Mi fa piacere, è un discorso che in parte condivido, in parte non condivido, ma diciamo che hai quasi esagerato il tuo ruolo di Capogruppo, sei diventato quasi il Capo dell’Amministrazione. Ho apprezzato nel tuo discorso, e si vede che, come si dice, guardando verso la montagna si incominciano a vedere delle nubi oscure e ci si atteggia in maniera prudente rispetto al discorso, che tu sai Scrivano che io ho buona memoria, ti avrei sentito fare alla fine del 2006, quando essendo eventualmente cambiate le Maggioranze Governative, i problemi di come gestire le difficoltà della prossima Finanziaria, te le saresti dovute confrontare con quelle che stai facendo adesso. E quindi ho apprezzato, diciamo, la prudenza, da uomo di governo presente e futuro, con la quale ti sei atteggiato rispetto ai problemi. Hai parlato dello sviluppo: beh, io credo che sia una cosa estremamente ragionevole, dal mio punto di vista da parecchi e parecchi anni, dall’epoca dei comprensori, poi deceduti a favore delle Province e del fatto che un singolo Comune, per molte cose, non ha la possibilità di affrontare in modo conveniente la soluzione di problemi complessi, come quello che può essere il depuratore, o cose di questo genere. Però è una storia vecchia. Cioè, l’autarchia purtroppo continua a resistere. Poi ci sono i moti di risacca, come per esempio il Comune di Genova che adesso i DS hanno fatto un grosso manifesto, prima vollero 25 circoscrizioni, poi vennero ridotte a 9 circoscrizioni, adesso le vorranno chiamare Municipalità, un Sindaco.. Cioè, ci sono questi moti, no? Per cui si confonde sempre l’opinione pubblica  in modo da dire “guarda, fintanto che c’è questa realtà devi soffrire, ma domani c’è un sole dell’avvenire che illuminerà le tue fatiche“. Tra le cose che ha citato Scrivano di una certa rilevanza in senso di economie è la questione del depuratore. Però io chiedo dell’Assessore Palazzo, lo chiedo a lei ma lo chiedo a tutti quelli che l’hanno preceduta: voi sapete che il canone di depurazione è riscuotibile quando la depurazione viene fatta, in oggi depurazione a Pietra Ligure non ce n’è, c’è triturazione. Ma questo non vale per il Comune di Pietra Ligure, vale per gli ottomila Comuni italiani, storie di questo genere. Quindi, vorrei che quello che viene speso oggi, tratto dal canone di depurazione, fosse utilizzato soltanto a favore dell’impianto di depurazione. Cioè, perché siccome è una richiesta al cittadino relativamente alla prestazione di un servizio che in realtà non viene reso, che per lo meno  questi fondi siano destinati a quello che sarà domani l’effettivo funzionamento del depuratore. Spero che tra qualche anno finalmente ci guadagneremo qualche bandiera azzurra, oggi credo che sia bene non parlare di nessuna bandiera e lasciare le cose come stanno perché probabilmente queste golette verdi che vanno, che vengono, che si fermano, non si fermano e così via, io ho sempre pensato, ma lo pensavo quando facevo l’Assessore Regionale alla Sanità, che avessero una certa discrezionalità di rotta, ecco, diciamo così. Quindi, si fermavano dove ritenevano più opportuno o meno opportuno, pescavano, non pescavano, e così via. Sulla questione, diciamo, della gente che viene e della gente che va: io ho apprezzato le notizie che ci ha dato Scrivano, anche se gli faccio un’osservazione. Io gli ho fatto una battuta, prima, che c’era stato un calo di presenze perché, ho detto, probabilmente le persone che venivano a Pietra, sapendo che non c’era più il buon Sindaco Accame, allora hanno deciso di non venire. Era una battuta. Scrivano è intervenuto, dicendo “no, però adesso siamo in risalita “. Siamo in risalita anche in Provincia o siamo in risalita soltanto a Pietra Ligure? Non lo so, avresti potuto dirlo, no? Però voi sapete meglio di me quanto siano facilmente maneggiabili questi numeri. È come dicevano gli antichi: costruire sulla sabbia, sulla sabbia anche un po’ mossa dal vento, cioè diventano cose un po’ di questo genere. Io credo che se la situazione di Pietra Ligure è la misura di quello che succede in Provincia di Savona, credo che l’Assessore Scrivano abbia un gran bel da fare. Perché, parlavi delle eccellenze, però che il turismo goda di particolari momenti felici, a Pietra e in Provincia di Savona, credo che non lo si possa assolutamente affermare. C’è una difficoltà reale. Ci possono essere degli aspetti positivi, sarà bene che questi aspetti positivi non vengano perduti, vengano potenziati, però certamente siamo in una situazione abbastanza di crisi. Un’osservazione che volevo fare, invece, all’Assessore Palazzo: è stata portata l’ICI dal 5,5 al 6,5 per mille, per le non prime abitazioni. Benissimo. Io all’Assessore Palazzo avevo fatto pervenire, l’avevo chiesto al Sindaco, avevo mandato una specie di mozione, relativamente al fatto che il Comune di Genova, ma già anche altri Comuni, mandano il bollettino ICI pre – compilato. Allora, quando al cittadino gli si chiede un aumento di quello che deve pagare, gli si deve andare incontro per cercare di limitare quelle che sono le seccature e comunque le spese connesse al.. (?) di una maggiore imposta. Io credo che questo sia un dovere a cui la Maggioranza, il Consiglio Comunale, non si può sottrarre. Io non voglio che queste cose vengano fatte oggi, però non mi vengano a dire che non si possono fare perché se no.. Io non chiedo più incombenze, incarichi e così via, ma mi metto a disposizione del Sindaco per risolvergli questo problema. Io sono stato Assessore all’Informatica nel Comune di Genova, alla Regione Liguria e sono convinto che con quattro cose si riesce a fare questo anche a Pietra Ligure. Non diciamo che la cosa è impossibile, perché su questo, allora, l’animo buono che cerco di dimostrare in genere su tutte le cose questa volta si incattivisce. Perché queste cose qui devono essere cambiate. Queste sono piccole cose, ma se voi andate a tirare fuori dalle tasche dei cittadini 130 – 140 mila Euro e fate il conto di quanto potrebbero risparmiare se dovessero soltanto andare alla posta a pagare un bollettino postale, con quello che gli è già assegnato, vi assicuro che i cittadini risparmierebbero, non pagherebbero qualcosa in più ma complessivamente risparmierebbero. Quindi, abbiamo un dovere a far sì che queste cose per il prossimo giugno cambino. La questione di Santa Corona: io ho avuto da dichiarare, l’ho scritto anche giornalisti, ho fatto un’interrogazione al Sindaco su questo argomento. Io non lo so, sul numero di Panorama di due o tre settimane or sono c’era l’elenco di tutti i dipartimenti di primo e di secondo livello del nord ovest italiano, l’unico che mancava, vergognosamente, è quello del Santa Corona. Queste cose mi preoccupano. E per fortuna io ho avuto modo di apprezzare le cose che ha detto l’Assessore Montaldo e cose di questo genere, spero che voglia continuare su questa linea. Io non sono di quelli che vengono a rimproverare a Montaldo, lo potresti fare tu, Scrivano, la questione che ci hanno tolto la cardiochirurgia. Io non l’ho mai chiesta la cardiochirurgia. La consideravo una cosa sulla quale soltanto l’orgoglio, così, del paesetto, poteva dire “la cardiochirurgia “. Era “un pacco“, come direbbe Pupo, quello che fa “Affari tuoi “ alla televisione. Sulla questione della riabilitazione io credo che invece vada continuato quell’impegno. Una riabilitazione che deve avere il coraggio di avere utenze che vengono dall’Europa. È questo il discorso. Io prossimamente credo che vedrò l’Assessore Montaldo e queste gliele dirò ancora per l’ennesima volta, come le dissi a Levaggi, ma non vorrei che si continuasse a pensare che io sto parlando in turco e chi ascolta ha un orecchio soltanto per capire l’inglese. Ecco, su questa questione qui io credo che il Consiglio Comunale debba farsi ben chiare le idee su che cosa vogliamo dal Santa Corona e abbiamo il dovere di pretenderlo. Perché ci sono queste idee di ridimensionare il complesso, queste cose, e  credo che queste cose qui vadano messe da parte. Io, sul Bilancio, adesso sentirò le risposte che darà l’Assessore, cose di queste genere. Io non sono di quelli che dicono “o voto per il Bilancio o voto a favore o voto contro “, gli do una modesta importanza. Io riconosco che la vostra Amministrazione ha fatto delle cose positive, io devo dare.. Ecco, se fossimo alla televisione, e chiudo Bianchi.. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Perfettamente nei tempi, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Diciamo.. Allo spettacolo delle partite, quando vanno a cercare il miglior giocatore, l’uomo sky, no? Io devo dire che, per me, Carrara può essere un uomo sky, perché ha fatto moltissime cose, molto rapidamente e che sono certamente cose che sono molto positive. Ha ragione in questo Scrivano, quando dice che “chi viene vede delle cose che prima non c’erano “. E io gli do atto. Magari le aveva pensate la Carla Mattea, poi le ha realizzate Carrara che è uno che copia i compiti, etc. etc.. Però io devo dare atto che questa cosa è stata fatta. Quindi, luce ed ombra. Quindi, il problema del Bilancio è un problema che in fin dei conti riguarda la Maggioranza, il Consiglio Comunale.. Noi siamo un po’ più fuori dai problemi stretti come invece c’è questa Maggioranza che, come dice Scrivano, si riunisce anche di notte per.. Io pensavo che questo dramma fosse solo il dramma della Giunta. No, anche della Maggioranza. E mi fa piacere, insomma. 

Intervento dell’Assessore Carrara (?): 

Posso dire una cosa? (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Josi. Un attimo.. Un attimo solo. Ci sono altre richieste di intervento da parte dei Capigruppo? Mi sembrava Mattea o mi sbaglio? Mi sbaglio. Carrara, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ringrazio, perché mi sembra doveroso, questa qualificazione di “uomo sky” che mi dà il Consigliere Josi, però l’operato di questo Assessore ai Lavori Pubblici è soltanto quello di un mero esecutore di una volontà che è quella di tutta la Maggioranza. E io direi anche che l’Assessore ai Lavori Pubblici è particolarmente gratificato e spronato ancora di più quando le decisioni vengono prese dalla più ampia maggioranza, che è quella di tutto il Consiglio Comunale in quanto ritengo che, quando si parli di “Amministrazione Comunale “ non debba essere interpretata come soltanto la parte esecutiva, la Giunta, ma per me l’Amministrazione Comunale è tutto il Consiglio Comunale. Quindi, ben vengano i suggerimenti, le sollecitazioni, le indicazioni che possono, appunto, provenire dalla Minoranza quando queste hanno un contenuto costruttivo, propositivo e positivo. È nostro dovere, penso, accoglierle e, se possibile, attuarle se corrispondono a quelli che sono i programmi. Però vorrei precisare che quello che fa ogni singolo Assessore e in questo caso l’Assessore ai Lavori Pubblici, è l’espressione appunto nella volontà corale di tutti. Comunque, grazie della attribuzione che mi ha rivolto. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo). Ma insegna.. Insomma, ogni tanto..  (omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Ha chiesto la parola Scrivano, secondo intervento. Poi ha a disposizione la dichiarazione di voto, se ritiene.. 

Intervento dell’Assessore Scrivano: 

Semplicemente per dire al Consigliere Josi che il dato turistico è una perdita generalizzata di tutta la Provincia. Adesso, in questi ultimi mesi, c’è una certa tenuta rispetto a una perdita. Cioè, rispetto allo scorso anno stiamo tenendo i valori di quello dello scorso anno. Quindi, prima si andava sempre in regressione, adesso invece si va.. C’è una stabilità. No, lo dico perché secondo me è importante. Seguo (?) un grafico, che ho fatto, ho utilizzato questo lavoro, arricchito per stasera, per una cosa che ho avevo fatto a Alassio la settimana scorsa. Cioè, la Costa perde parecchio, c’è un calo di presenze notevole. Tiene l’entroterra e tiene la città capoluogo. Voglio dire.. Allora, che cos’è che occorre fare? Occorre dire che, pur eccellendo, e mi riferivo anche a Alassio dove ci sono perdite più grosse rispetto a Pietra Ligure. Pietra Ligure perde un sesto, un nono.. Cioè, da un sesto ad un settimo di tutta la Provincia, Alassio fa quasi la metà. Quindi, capite che ci sono dei gravi problemi. Allora, si deve pensare che costa ed entroterra vadano messe assieme per dare una maggiore fruizione a quello che è il turista, non basta più la costa. Se noi andiamo con la costa e ci mettiamo in competizione Sharmen Sheick, perdiamo. Ma se noi offriamo al turista che viene qua la costa, i parchi naturalistici come delle arene candide o quant’altro, effettivamente dai un valore in più. Allora, e chiudo, perché, e questa è una cosa che il Sindaco, e non lo dico, così, per incensarlo, ma perché è vero, lui ha detto: non possiamo frenare lo sviluppo. E era una delle prime cose che ha detto nelle riunioni di Maggioranza. Su questo punto fermo, che lui ha detto “non possiamo frenare lo sviluppo “, ci siamo anche mezzi.. Ci siamo anche picchiati, voglio dire.. Non è stato.. No, è la verità. E quindi.. Però siamo usciti con una proposta, che è quella di fare un Bilancio di questo genere. È chiaro che poi ci giudicheranno le persone e lo faranno sicuramente, ma almeno si è avuto una linea. Cioè, è giusto chiedere i capitoli da un punto di vista del capitolo e del codice meccanografico, è giustissimo, però è anche giusto capire quali sono i criteri che guidano scelte che sono effettivamente.. L’intervento del Capogruppo è a sostegno di una Maggioranza, voglio dire. È anche condivisione del Gruppo Consiliare, non è solo imposizione statutaria del Sindaco e del suo modo di essere grund norm, quindi norma costitutiva di tutta la Maggioranza. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Scrivano. Allora, se non ci sono altri interventi l’Assessore comincia con le risposte. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Partirei dalla prima domanda del Collega Accame. Vorrei fare una premessa: la sua richiesta è fatta su capitoli assestati 2005, mentre il nostro Bilancio è un Bilancio di Previsione che è fatto su interventi. E i capitoli, nello specifico, saranno poi suddivisi quando sarà approvato il PEG dalla Giunta. Perché oggi si fa in buona sostanza per funzioni e quindi io posso soltanto dirgli quelle che sono le variazioni, ma non posso dirgli per che cosa nello specifico potranno essere utilizzati.. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Perché è un Bilancio di Previsione 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Perché.. Cioè, lui ha sovrapposto, ha comparato il Consuntivo 2005, che è per capitoli quando ormai, diciamo, l’operato è stato fatto, mentre la previsione è fatta per funzioni e quindi con la previsione all’interno poi del quale il Dirigente, il Funzionario, il TPO farà in buona sostanza nello specifico, diciamo, le scelte in base a quello che è anche l’indirizzo. Comunque, si prevede una spesa relativamente a questi capitoli: il 4700 (?) di 13 mila – codice meccanografico 1090103 – di 13 mila Euro. Il capitolo 4702, 6500, 6501 – meccanografico 1010603 – esattamente di 13 mila Euro più 8 mila Euro, più 8 mila Euro, per un totale di 29 mila Euro. Sul capitolo 9000, la variazione è di 4 mila 800 Euro. Sul capitolo 23600, di 4 mila 500 Euro. Sul capitolo 24100 di 8 mila Euro. Il capitolo 4700, 23600, 24100, fanno parte praticamente di un unico intervento. Il tutto è dell’Ufficio Tecnico. Questo, però, non si possono raffrontare questi dati se non dopo nelle varie differenze, dopo l’approvazione del PEG. Per quel che riguarda, invece, le entrate, 100 mila Euro del Titolo Quarto, 90 mila Euro sono destinati.. Sono per entrare da loculi. E per quel che riguarda.. Anche qui è stata inserita una funzione per spese elettorali, 250 mila Euro, perché ci saranno le Politiche e non si sa esattamente se ci saranno anche eventuali Amministrative, è una voce che il Funzionario, il Dirigente, ha inserito sulla funzione. Se poi queste somme, quando ci sarà magari più chiarezza di quanti saranno anche le elezioni, quello che ci sarà da fare, stornerà naturalmente da questa funzione, da questo intervento sul capitolo, e sarà utilizzato per altre voci. Questo in grandi linee.. Cioè, questo è quello.. Non è possibile dire di più perché non si possono parametrizzare questi due dati. Relativamente al discorso, invece, del canone di depurazione devo dire che una parte del canone, comunque quando è stato fatto il mutuo del depuratore, si è fatto un mutuo di 5 miliardi di vecchie lire più interessi, che ora non abbiamo, e c’è una rata annua di oltre 200 mila Euro. Quando è stato fatto il mutuo, la Cassa Depositi e Prestiti ha chiesto il Piano Finanziario e il canone della depurazione non va soltanto per l’acqua pulita, cioè va a sostenere il costo di tutto quello che è annesso e connesso alla depurazione. Non ultimo quello che vi ho detto dei 110 mila Euro che serve per la manutenzione e che si è dato alla Servizi Ambientali proprio perché, se avessimo dovuto assumere del Personale, che è altamente specializzato, avremmo avuto dei costi, sempre da Piano Finanziario, di gran lunga superiore. Quindi, una parte di quello che incassiamo, quando poi i costi aumenteranno sarà rapportato anche il canone della depurazione. E purtroppo, ahimè, sarà magari anche aumentato. Perché anche qua si deve andare a copertura del costo del servizio. Relativamente, invece, al discorso dei bollettini precompilati: io non voglio entrare.. Io faccio solo presente questo: ho chiesto agli Uffici di tutti i.. Allora, i bollettini che comunque l’Ufficio Tributi inoltra ai cittadini sono compilati e non lo sono solo e esclusivamente nella cifra. Se la cifra rimane.. No, se l’immobile, la proprietà immobiliare, rimane invariata dall’anno precedente, l’utente non farà altro che ricopiarli, perché non ci sono variazioni. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo).. Però se lei cambia il.. (?) dell’imposta, come sta facendo adesso, cambia quel numero. E il cittadino, l’ometto della strada, Pino Josi che è un ometto della strada, se non viene negli uffici non lo vede.. No? Ed allora viene a chiedere agli Uffici. Allora, se gli Uffici glielo mandano a dire prima evitano a Pino Josi, l’ometto della strada, di venire lì. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma la comunicazione dell’ICI viene mandata a tutti i proprietari di immobile in questa lettera, dove ci sono i bollettini.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo).. Io le ho mandato una copia.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma non si può! Allora.. Ma io vorrei.. Scusa un attimo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma se lo fa il Comune.. Lo fa il Comune di Genova.. Che è un Comune di 700 mila abitanti.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, un momento. Il Comune di Genova, vorrei dare un dato perché a seguito di questo discorso.. Il Comune di Genova, sempre per cose prestampate, è uno dei primi Comuni che ha avuto il numero maggiore di cartelle pazze per errore da parte degli in Uffici Amministrativi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Josi, purtroppo non è consentito interrompere. Bisogna che.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, io dico questo: voi, che con ogni  probabilità.. Vorrei fare un ragionamento inverso: il bollettino prestampato in corso d’anno di ICI, i casi sono due, o noi creiamo al Comune un maggior costo perché ci vogliono più persone che lo facciano.. Eh, sì.. Perché.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo – non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Josi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma l’ICI si potrebbe eventualmente provare a farlo su un campione. Può funzionare nei Comuni del basso Piemonte o delle periferie lombarde, dove.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma attenzione, ma dove non c’è una movimentazione immobiliare. Noi dovremmo creare un ufficio contenzioso ICI  ad hoc, perché noi inoltriamo al contribuente i bollettini sbagliati, laddove la situazione immobiliare viene a mutarsi nel corso dell’anno. Perché, ripeto, l’ICI non si paga dopo aver presentato la dichiarazione dei redditi. La dichiarazione dei redditi si presenta a luglio per l’anno precedente, il bollettino ICI si può anche fare, però la conseguenza dei maggiori costi a chi la addebitiamo, poi? Sempre al cittadino. Ma guarda.. Josi.. No, ho chiesto anche.. Ti dirò di più, ad un consulente amministrativista, dove.. Mi ha detto anche questo: laddove si crea del contenzioso, ma in Comuni dove c’è una variazione immobiliare e un’evoluzione come la nostra, cioè dove non ci sono compravendite in percentuale come in Riviera, non accade perché la situazione è piuttosto statica, ci potrà essere una vendita nell’arco di parecchi anni. Però c’è un’evoluzione continua a livello immobiliare nelle nostre zone. Il problema è che nel momento in cui io mando un bollettino compilato all’utente e l’utente ha modificato la sua situazione immobiliare, sbaglia l’ICI. Fa un versamento carente o fa un versamento eccessivo. Quindi, devo.. 
Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ho capito. Ma nel momento.. Attenzione, ma nel momento in cui il contribuente versa, e detto anche dalla Agenzia delle Entrate, Responsabile del Settore Contenzioso, questo, nel momento in cui il contribuente sbaglia l’ICI perché io gli ho mandato i bollettini sbagliati, il Comune che cosa deve fare? Dovrebbe applicare delle sanzioni se ha sbagliato il bollettino. Qua si andrebbe poi a non individuare più l’errore in buona fede dall’errore fatto in cattiva fede. Perché la situazione patrimoniale che è in continua evoluzione sulle varie partite, io mando.. E tutto ciò, e questo ragionato con gli Uffici, e tutto ciò con un costo di risorse umane di gran lunga superiore, perché comunque ci dovrebbe essere una verifica costante di quella che è la situazione patrimoniale di ogni contribuente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ed allora vuol dire che non fate i controlli, scusi.. (voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì che li facciamo i controlli.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Josi, ha a disposizione ancora due interventi, con la dichiarazione di voto.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

I controlli li facciamo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Purtroppo io devo applicare il Regolamento, che tutto il Consiglio sia.. (?) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

I controlli li facciamo. Perché gli altri Comuni limitrofi, che hanno problematiche – dico tra virgolette – perché non costerebbe nulla. Però, con ogni probabilità è semplicistico dire “il bollettino è compilato “, perché comunque, ripeto, il bollettino è compilato, se non cambia la situazione immobiliare si ricopia la stessa cifra, perché comunque se è compilato o si modifica non solo verrebbero addebitate delle sanzioni al contribuente per l’errato versamento, ma anche e magari per le omissioni delle dichiarazioni  stesse, che sono equiparate alle dichiarazioni fiscali di Legge. Allora, noi andremmo a creare noi un danno maggiore al cittadino laddove.. Perché comunque, se gli si modifica la situazione ICI, comunque sia si deve fare aiutare a compilare i bollettini, comunque sia. Questo è un dato di fatto che, nei Comuni dove.. Noi abbiamo una realtà di circa 16 mila unità immobiliari, di cui 4 – 4 mila e 5 prima casa e 8 – 8 mila e 5 seconda casa. Con una compravendita costante. E il Comune dovrebbe, che non ha lo strumento se non prendersi gli atti, ma quando il Comune potrebbe anche andare a verificare questa situazione, gli anni sono sfalsati. Sarebbe ancora più difficile, perché, ripeto, i redditi, l’Unico che si va a fare a luglio, è relativo all’anno precedente. Il versamento ICI che si fa è relativo all’anno in corso e quindi sono anche qua due dati.. Dovrebbero, in una situazione del genere, si potrebbe, ci sarebbero forse meno problematiche, se l’ICI si pagasse per l’anno precedente. Allora, con la Dichiarazione dei Redditi, con i dati che ci dà l’Agenzia delle Entrate.. Perché gli unici dati che noi abbiamo sono quelli che si vanno a controllare attraverso la sovrapposizione del Catasto, adesso ci saranno anche le utenze per tutti quelli che affittano le seconde case e non dichiarano, ai fini dell’IRPEF, tanto è vero che c’è questo progetto di riconoscere una percentuale ai Comuni nell’accertamento pari al 30 % delle entrate non sull’accertato ma sul realizzato.. E io recentemente sono stata due giorni ad un convegno a Milano, molto importante, di tutto il Nord Italia, sulla problematica immobili che sta introducendo, ha introdotto, la Finanziaria l’anno scorso e l’ha portata a regime quest’anno, proprio perché è stata messa l’imposta del 12,5 % sulla plus valenza e la cessione, proprio perché sull’immobile c’è un cambiamento che è costante. E c’è moltissima movimentazione. Noi abbiamo il 40 %.. Noi abbiamo un numero altissimo di dichiarazioni ICI annuali. Ciò significa che l’immobile ha subito, o la situazione patrimoniale dell’individuo, una mutazione. Ed è il numero delle dichiarazioni ICI annuali che ti danno questo dato, di quanto sono gli immobili o le situazioni patrimoniali che vanno a mutarsi. Cioè, poi tutto si può fare, ma la mia preoccupazione è che non è che dico “no“, la mia preoccupazione è che non vorrei che si andasse a innescare un meccanismo per il quale io, in buona fede ti mando.. Cioè, io ti mando il bollettino ICI, tu lo versi e poi mi vieni a dire “ma come, mi fai la multa..? “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Questo è chiaro.. Questo è chiaro, Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“mi fai la multa su un bollettino che mi hai mandato tu?”, su una situazione patrimoniale mutata. Perciò, bisogna andare bene nel merito delle questioni e non fare, secondo me, quando si fanno dei parametri, un po’ di tutta un’erba un fascio. Valutare quali sono proprio le movimentazioni immobiliari, per quello che riguarda i bollettini ICI. Non c’è altro.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Allora, il Sindaco credo ritenga di rispondere alla richiesta del Consigliere Schiaffino. Poi c’è la richiesta del Consigliere Fontana e poi ancora Schiaffino per una replica. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo confermare che è la strada di collegamento fra Pitta e.. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene. Fontana.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(omissis- per voce fuori campo).. L’avevo studiato quella strada attentamente e leggendo qui non riuscivo a centrare. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

È quella.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Va bene, è quella. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Fontana. E poi allora Schiaffino comunque chiede la parola dopo Fontana? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene. Fontana, prego.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Grazie Presidente. Intanto volevo rispondere all’Assessore Palazzo che non sa se il prossimo anno ci saranno lo Amministrative a Pietra, io spero che non ci siano. Poi, le Politiche sì, ma le Amministrative.. Spero proprio (?) che non ci saranno. Poi volevo fare un intervento da.. (voi fuori campo – omissis). Volevo fare un intervento da Consigliere Comunale, né da Sindaco, da uomo sky, o da ottimo Assessore Provinciale al Turismo. Volevo, proprio da una testimonianza di questo percorso condiviso che c’è stato nell’Amministrazione, di cui ci siamo convinti a  seguito davvero di tante riunioni, o lo dico proprio anche al Prof. Josi, perché nel suo intervento non ho (?) capito in definiva che cosa pensasse di questo Bilancio, nel senso se è una cosa che poi voterà a favore, contro o si asterrà. Perché effettivamente noi, a seguito di queste riunioni, abbiamo davvero voluto di dire lo sviluppo che diceva Scrivano, questo rilancio che il Comune vuole portare avanti, dal punto di vista delle infrastrutture, della promozione turistica, delle attività economiche, senza tralasciare tutti gli interventi obbligatori, assolutamente necessari, sulle attività di sostegno alle politiche sociali, purtroppo il Bilancio del nostro Ente vede una grandissima rigidità della spesa corrente, sia per i fortissimi interessi passivi che abbiamo a pagamento dei mutui, sia per i costi del Personale che di certo non possono essere toccati. Quindi, occorreva decidere se proseguire sulla strada del rilancio come abbiamo detto, oppure fermarsi uno, due, tre anni, vedere un attimo quelli che potevano essere, ed attendere che potesse cambiare la situazione, che magari potessero essere pagati un po’ di interessi passivi, che magari del Personale potesse andare in pensione in maniera che si potesse iniziare ad avere maggiori disponibilità per quella che era la spesa. Invece questa Amministrazione ha deciso, in autonomia, di proseguire su questa strada e non potendo tagliare le spese d’altronde non c’era altra strada che quella di andare ad aumentare le entrate. Sicuramente nessuno di noi, noi stessi siamo cittadini, nessuno di noi è contento di pagare delle imposte, delle tariffe, delle tasse, etc., per cui l’unico modo che abbiamo scelto, come Gruppo di Maggioranza e chiaramente condiviso dall’Amministrazione, in maniera responsabile per proporre ai cittadini questo aumento delle entrate, è stato comunque quello di dare due garanzie: la prima, è che comunque le entrate andranno a finanziare interventi che serviranno effettivamente al Paese; la seconda garanzia era che comunque venissero messe in atto, e verranno messe in atto, tutte quelle politiche di controllo della spesa per essere certi che non ci siano degli sprechi all’interno dell’Amministrazione, dal controllo sugli acquisti, al controllo di quelli che saranno tutti i vari contratti di fornitura, della luce, del gas.. Potrebbero anche sembrare piccole cose.. Controlli di investimenti e delle infrastrutture, etc. etc.. È chiaro che nell’ambito dell’aumento delle entrate, l’aumento dell’ICI è la cosa che più si va a vedere che è anche quella che maggiormente poi fa incassare dei soldi per quello che è il Bilancio del Comune. Quindi è aumento inevitabile per tutti coloro che vogliono condividere questo percorso di rilancio. Certo che ci sono alcune categorie, lo abbiamo letto anche sui giornali, perché in Consiglio Comunale non l’ho sentito dire da coloro che lo hanno letto sui giornali, queste categorie saranno sicuramente un pochino più penalizzate, però sono quelle che comunque si vogliono aiutare maggiormente con il rilancio del Paese e che da questo rilancio avranno i benefici maggiori. Infine, volevo soltanto fare due rilievi statistici che anche nella loro piccolezza potrebbero aiutare per dare un’idea di che cosa stiamo parlando. Dal 2003 ad oggi il gettito dell’ICI aumenterà di 243 mila Euro, che rapportato agli abitanti di Pietra Ligure comunque danno un aumento procapite, dal 2003 ad oggi, di 26 Euro all’anno. Quindi, l’intervento così grosso, che per noi comunque è necessario per portare avanti questa idea del rilancio del Paese, stiamo parlando di 26 Euro. Non voglio certo sminuire dicendo che 26 Euro sono niente, e pertanto possiamo anche.. Cioè, 26 Euro di media sono sicuramente tanti, però questo dà l’idea di che cosa stiamo parlando. Inoltre, a fronte di questo aumento del gettito locale, lo Stato taglia, ha tagliato e continuerà a tagliare, trasferimenti agli Enti Locali che, per il nostro Paese, hanno rappresentato una diminuzione di ben 142 mila Euro di taglio nei trasferimenti. Stiamo parlando di 240 mila Euro di aumento di ICI, ci siamo visti tagliare, noi cittadini ma non di Pietra Ligure, di tutti gli Enti Locali, soltanto come Comune di Pietra Ligure, 142 mila Euro di trasferimento. Questa si chiama dèvolution. Chiaramente siamo soltanto all’inizio di questa dèvolution. I signori della Lega non si possono certo chiamare “principali artefici“, ma si dovrebbero definire i principali responsabili di questa politica. Sul giornale ho letto la critica all’Amministrazione per l’aumento delle entrate, però non ho letto nulla sul taglio dei trasferimenti. Certo che su questa cosa poi si potrebbe aprire anche una bella parentesi, non è la sede questa, però è una riflessione che io ho fatto e la lascio al Consiglio Comunale 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Fontana. C’è Schiaffino.. Mettetevi d’accordo, cedetevi la parola tra di voi se lo ritenete. Per me tocca a Schiaffino. Cede la parola a Accame. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie. No, per fatto personale. Dato che.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

No, fatto personale, dal punto di vista del Regolamento è l’ingiuria al Consigliere.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No.. Allora.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Quindi, è il secondo intervento, come da Regolamento 

Intervento del Consigliere Accame: 

Una precisazione. Una precisazione. Va bene così, Presidente? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va benissimo. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie. Rispondo al Dottor Fontana, dicendo che la Lega qui non c’entra nel modo più assoluto. La risposta che lei ha letto, se ha letto bene sul Secolo, penso che si riferisca a ieri, l’altro ieri, o a questi giorni, è di natura squisitamente amministrativa – locale e non ha nulla a che vedere col Partito in cui io milito. È chiaro, Dottore? 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Certo.. Certo.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Bene. Grazie Presidente.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Ho chiesto come mai non ha detto niente.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non ho detto niente perché non avevo niente da dire.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non vorrei entrare in una polemica sterile, ma cercando di essere più costruttivo possibile. Tutto sommato, Pinuccio Josi, detto Pino, ha ragione. Perché io, quando mi arriva il bollettino dell’ICI da Genova è già prestampato, ha tutti i dati, tutte le cose. E non mi succede assolutamente niente. Può darsi che sia un patrimonio immobiliare sterile, fermo, o forse non ci sono tante vendite, ma se ci sono delle vendite vuol dire che ci sono degli interessi, dei guadagni. Che siano questi interessi, questi guadagni, quelli che pagano i Funzionari, le strutture per mantenere questi ICI. Non penso che poi a Genova non ci siano movimenti di strutture economiche, di strutture immobiliari. Pertanto io credo che Pinuccio, una volta tanto, poche volte ma una volta tanto, abbia ragione. Bisogna che il Comune si attivi per essere una struttura moderna, una struttura ove il cittadino ha una sua serenità, considerando soprattutto che la nostra popolazione è fatta molto numerosamente da anziani. E non debba andare a mantenere i Commerciasti con le pratiche dell’ICI. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Qui poi mi si chiede la parola per fatto personale, eh! 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ho detto “i Commerciasti“, non ho detto.. (voci fuori campo). 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene. Ci sono altre richieste di intervento? Josi.. Josi replica. Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io vorrei rispondere intanto a Fontana, che è un ragazzo curioso e merita di avere le sue risposte. Allora, io non ho dato un giudizio sul Bilancio. Fontana ha ragione. Mi sono limitato a dare un giudizio sull’enfasi con cui Scrivano ha parlato bene di questo Bilancio. E gli ho dato tutto lo spazio che mi sono preso qui in Consiglio Comunale, perché devo dire che Scrivano sul nulla ha costruito una bellissima immagine. Talmente.. Scrivano perdonami, tu hai imparato di politica dopo tanti e tanti e tanti anni. Sei riuscito a fare un discorso che ha un significato politico, per quello che dicevo: l’avesse fatto il Sindaco mi sarebbe piaciuto. Perché significa nuovamente mettere la politica al centro delle cose, che credo che sia una cosa importante. E il fatto che vi siate sacrificati per cercare di far quadrare le cose, nelle enormi difficoltà in cui vi trovate e come ci siamo trovati anche noi in altre situazioni, è un fatto certamente positivo. Se voi foste andati al bar a giocare a biliardo invece che riunirvi, avreste fatto male. Io vi do atto che avete fatto bene. Però, le cose su cui avete lavorato purtroppo sono cose modeste. Cioè, ci sono due cardini significativi sul piano dell’immagine, sviluppo e rigore, lo avranno detto cinquantamila persone, tu l’hai detto benissimo questa cosa. Però lo sviluppo, purtroppo, è una cosa modesta. Lo sviluppo, hai detto giustamente tu, che poi ne parleremo tutti in Consiglio Comunale, sono le ipotesi che riguardano il recupero dell’area del Cantiere.. Questi sono il vero rilancio. Facciamo i sacrifici, ma domani vedremo delle cose molto grandi, facciamo i sacrifici però vedremo, etc.. La questione del Santa Corona perché l’ho ripresta? Perché secondo me del Santa Corona rimane.. Piangiamo per i 30 posti di lavoro che rischieremo di perdere lì al Santa Corona e non pensiamo ai più di mille posti che ci sono, invece, sul Santa Corona. Cioè, il Cantiere è una piccola cosa rispetto a quella. Per quello che io cerco sempre di battermi in quella direzione, che il Santa Corona non può essere cancellato. Quindi, hai capito Fontana che cosa volevo dire? Che io ho fatto un commento sulla metafisica del discorso del nostro amico Scrivano, perché le altre cose sono cose, diciamolo sinceramente, lo ha detto anche Scrivano, modeste. La questione che riguarda.. Ti terrò in sospeso sino all’ultimo.. La questione che riguarda la questione dell’ICI.. (fine lato B - cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Però, quando l’Assessore Palazzo mi mette in dubbio la bontà e la saggezza con cui la Giunta di Centro Destra del Comune di Genova applica queste.. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Centro Sinistra.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Scusate.. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile).. Ci siamo capiti, no? Allora vuol dire che Pericu è uno che vede storto, che l’Assessore al Bilancio del Comune di Genova è uno che fa delle cose che non devono essere fatte, che mette a rischio le risorse del Comune di Genova perché chissà quali danni dovrà pagare per un’ICI pagata in più o pagata in meno, ma.. Assessore Palazzo, su.. Rimandiamo questo discorso al prossimo giugno. Ho fatto una proposta: gli Uffici se ne occupino. Schiaffino, che è un Genovese e che è venuto a stare a Pietra, io sono un Pietrose che è andato a stare a Genova, ha detto le stesse cose che ho detto io. In quel foglio che c’è, in quella pagina, l’ho mandata al Sindaco ed anche all’Assessore Carrara, nella pagina retrostante c’è scritto: questi sono i tuoi dati, se per caso è cambiato qualche cosa, fatti vivo, il servizio è a tua disposizione. Perché se non abbiamo una base di confronto, che cosa ne sappiamo se Pino Josi paga esattamente quello che deve pagare? Chi è che lo va a controllare? Se io, invece di mettere i numeri che metto sul bollettino ne metto degli altri, che probabilità ho che uno che venga dal Dottor Canepa, che credo regga l’Ufficio, a prendermi per un orecchio e dire “tu devi andare a pagare perché hai pagato di meno “ o cose di questo genere? Cioè, o c’è una base su cui riferire, il confronto tra quello che ci si aspetta e quello che viene pagato, oppure, così, diamo i numeri. Ecco, allora, per cortesia: io su questa questione qui chiedo al Sindaco o di fare una discussione ad hoc su questa questione o di provvedere perché gli Uffici studino a fondo questa questione, mandino qualcuno a parlare con il Dottor Dina, che è Responsabile di questo Settore nel Comune di Genova, in modo che si chiarisca una volta per tutte questa questione. Ma per l’amor di Dio, io il Bilancio.. Darò poi un voto di astensione perché ho apprezzato delle cose che sono state fatte e ho messo in evidenza le cose che potevano essere fatte, insomma.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene. Interviene ancora il Sindaco. Un attimo, Assessore. Il Sindaco per un chiarimento e poi l’Assessore replica 

Intervento del Sindaco: 

No, nessun chiarimento.  Così, una precisazione per portare anche il mio modesto contributo all’Amministrazione e alla discussione. Io, intanto devo ringraziare Scrivano per l’intervento che ha fatto, che secondo me ha fotografato in maniera perfetta, e forse l’ha fatto meglio di come avrei potuto farlo io, perché certamente io rispetto al Prof. Josi ed anche a Scrivano, dal punto di vista della cosa politica certamente non posso competere. Quindi, credo che sia giusto che l’abbia fatto il Capogruppo che è la sintesi di tutta quella che è l’Amministrazione. Credo che sia giusto non solo che l’abbia fatto lui, ma siano giusti soprattutto l’enfasi e i toni che ha usato, perché sono proprio i toni e l’enfasi che sta portando avanti questa Amministrazione. E credo che sia giusto che si dia questa enfasi alle cose che si stanno facendo, perché sono quelle che stanno producendo nella gente la voglia di fare qualcosa, la voglia di investire, la voglia di migliorare e la voglia di portare avanti le loro attività nella maniera migliore. Tutte le opere che abbiamo fatte sono state improntate a questo, cioè a dare dei servizi, e dico la viabilità, a dare altri servizi, dico i parcheggi, in zone che certamente hanno aumentato il livello qualitativo e soprattutto hanno aumentato la possibilità di queste aziende, di queste imprese, di questi negozi, di poter lavorare in maniera migliore e con redditi migliori. Quindi, credo che l’intervento di Scrivano sia stato, non so se questa è politica come ha detto il Prof. Josi, ma con la stima che ho non ho motivo di non crederlo, sia stato l’intervento che io mi sarei aspettato di sentir fare al Capogruppo Scrivano. Il Capogruppo dell’Amministrazione non è un portavoce di quello che vuole dire l’Amministrazione, ma è una pietra fondamentale di quello che è lo spirito di una Amministrazione, di quelli che sono i programmi di un’Amministrazione e di quelli che sono gli intendimenti di una Amministrazione. Io in questo, pertanto, come ho applaudito prima lo voglio ringraziare. Il Sindaco credo che forse abbia anche altri scopi, che sono scopi di Amministrazione, sono scopi di funzionamento, sono scopi di vera traduzione in pratica di quelle che sono le decisioni di un’Amministrazione Comunale. Una Maggioranza si caratterizza per quello che decide e più lo decide all’unanimità e più è una Maggioranza che funziona. Questa sera il discorso di Scrivano ha dato l’idea di una Maggioranza che funziona e di una Maggioranza che non ha il timore che in primavera ci siano le elezioni amministrative, come ha detto l’Assessore Mariangela. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Allora, Palazzo replica, poi ci saranno altre richieste di intervento? Non lo so.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Allora.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Un po’ di scaramanzia, vah! 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Prima di chiudere, vorrei fare un’ulteriore precisazione. Non è per entrare sempre in polemica con i bollettini ICI, vorrei dire a Schiaffino.. No, voglio solo fare una precisazione, visto che ha detto che i Commercialisti.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Però il concetto è stato sufficientemente chiarito.. Poi suscita le ire del Prof. Josi che chiede la parola, non potendo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

E va beh, gli risponderò! Che i Commercialisti guadagnano di più a fare il contenzioso, non a fare i bollettini ICI. Punto. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io non ho parlato.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Quindi.. No, ho risposto soltanto a quello che.. Io posso dire questo: i controlli vengono fatti e nella relazione, quando ho fatto il passaggio sull’accertamento, i dati sono di gran lunga superiori a quelli che avevamo previsto e.. Consigliere Josi, non è così semplice. Faremo fare, mi impegno personalmente, a far fare, perché tutto questo comunque è un risultato di consultazione anche con gli Uffici, oltre che di esperienze personali, fare uno studio approfondito da parte degli Uffici con tutti i risultati, cioè i pro e i contro, di questa situazione. Perché, comunque sia, a fronte di un maggiore servizio, bisognerà eventualmente investire più risorse umane. Il problema è che i Comuni oggi non possono neanche più assumere, di conseguenza non è così semplice. Io mi impegno, comunque, a far sì che gli Uffici, che sono i Tecnici, con naturalmente anche le relazioni di quelle che sono l’Agenzia delle Entrate, che verbalmente io ho già chiesto, faremo approfondire ed eventualmente li faremo mettere all’interno di una relazione, proprio per vederne quelli che sono eventualmente i benefici o non i benefici. Io vorrei chiudere evidenziando che ogni anno che passa è sempre molto più difficile chiudere un Bilancio. Chiudere un Bilancio perché poi l’Assessore, l’Assessore al Bilancio, è sempre lo spauracchio, è quello che deve fare i tagli e quello che non concede. Bilanci che negli anni passati, per finanziamenti da parte delle Regioni, da parte dello Stato, della Regione, si ricevevano interessanti contributi e si poteva quindi avere un margine di manovra soprattutto sulle fasce sociali, oggi si deve fare un contenimento su costi che sono in continuo aumento con un’evoluzione fisiologica naturale. Io vi ho detto i dati del Personale, ma con questo non è che il Personale non si debba pagare, proprio perché a fronte di quella che è la potenzialità dell’entrata dell’Ente, che ormai non può essere più che un 1 % annuo, perché non ha modo di fare entrate, è porre un’attenzione su quelle che sono le spese, su quelle che sono le fonti di finanziamento e su quelle che sono le risorse che non si devono attingere dalle entrate per investire nella città, a fronte dei servizi che si vanno ad erogare. Ecco perché alcune tariffe si sono adeguate, perché comunque quando si chiede la prestazione di un certificato, che ha un suo costo, una sua elaborazione, dal costo tecnico a quello del Personale, al tempo che impiega per redigerlo, si è fatta un’analisi in questi termini proprio per autofinanziarci il più possibile in quelli che sono i servizi che diamo alla cittadinanza e per far sì che le entrate siano per gli investimenti, per la crescita e lo sviluppo della città stessa. Vi dico che non è stato facile fare questo Bilancio, perché l’anno scorso l’avevamo impostato in base a quelli che erano i limiti posti dalla Finanziaria e vi ho detto che era del 2 %, quest’anno si parla addirittura di un taglio dell’8 %. E non è semplice quando si ha una rigidità così elevata del Bilancio. Che è un problema di tutti i Comuni, avrete letto su tutti i giornali, anche ai telegiornali, che veramente c’è una condizione di paralisi amministrativa con queste imposizioni. Noi cercheremo di fare il possibile. Abbiamo anche in questo, con la collaborazione degli Uffici.. Sono tutti in allerta nel cercare, anche nelle piccolissime cose, di fare massima attenzione. Il nostro impegno ce lo stiamo mettendo tutto, come hanno detto i Colleghi che mi hanno preceduto, che ci incontriamo molte volte, cerchiamo di affrontare le problematiche, sempre nell’interesse della collettività. Ed è in questa direzione che cerchiamo sempre di andare ogni qualvolta che si deve fare delle scelte, affrontare delle scelte, che non sono facili, come un Bilancio in queste condizioni. Io direi, da parte mia ho concluso, se ci sono altre cose.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Assessore Palazzo, grazie mille. Non ci sono altre richieste di intervento? Sì. Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Sono perplesso su alcune cosine. Uno: si parla di sviluppo ma lo sviluppo bisogna ancora vederlo come verrà attuato, come verranno portate avanti certe problematiche, dai Cantieri al Santa Corona, ad aree molto importanti alle spalle di Pietra Ligure, quale integrazione avranno con il Paese, etc.. Questo per me è sviluppo, non è aver dato alcuni servizi a diverse aree di Pietra Ligure che sicuramente abbiamo condiviso, e peraltro abbiamo anche votato. Il discorso dell’aumento ICI, degli sforzi che avete fatto: sono sicuramente anche qui da applaudire, è stato fatto un buon lavoro sotto certi aspetti. Però voi godete di un fatto, di avere dalla parte vostra la Provincia, pure un Assessore in Consiglio, godete del fatto attualmente di avere anche una linea politica in Regione. E questo a dimostrazione del fatto che probabilmente un certo tipo di politica è appagato (?). Adesso, questa linea politica, che è ormai sotto un certo aspetto quasi scontato anche a livello nazionale, si dice, mi auguro che porti un vero vantaggio a Pietra Ligure, perché si giocano diverse vere partite importanti, che non è l’aumento dell’ICI, che non siamo arrovellandoci qua sul problema dell’ICI, ma i problemi è la spazzatura, che io voglio vedere quando andremo a chiedere ai cittadini il raddoppio; il problema è l’acqua, la depurazione, che in qualche modo l’avete affrontato, ma andremo a chiedere ai cittadini il raddoppio di queste tariffe. È questo che mi spaventa. È questo che ad un certo momento, io credo che la politica che noi dobbiamo fare qua è una politica forse di sprono, forse di critica, forse vedere se questi Enti, che comunque, Provincia, Regione, sono anche in linea con la vostra Amministrazione possono in qualche modo incidere per il benessere di Pietra. Questa è la vostra prova in effetti, non è un’altra prova, altro che trovare queste sinergie, che sotto certi aspetti potete mettere in campo, e avete anche la possibilità di farlo, vederle poi qua come si sviluppano. In qualche misura abbiamo visto presente in Consiglio l’Assessore Levaggi, mi augurerei che fosse in Consiglio anche il nuovo Assessore, che venga a prendere qualche linea. Mi augurerei che fosse in Consiglio anche l’Assessore ai Rifiuti della Provincia, che venga a prendere qualche posizione definitiva su alcune cose. Queste sono le tematiche che ci devono prima o poi e noi confrontarci, assolutamente. Sul fatto dell’ICI, una battuta mi sia consentita: ho fatto il Presidente di una Comunità Montana per diverso tempo, ho sprecato.. Non sprecato, ho imparato parecchio, ma parecchie sere le ho passate con la vostre, con la nostra Amministrazione e con le Amministrazioni del Comprensorio a tentare di fare una società che possa gestire il nostro Territorio da un punto di vista delle entrate, dell’ICI, controllo. Ed è vero, posso condividere sotto certi aspetti l’Assessore Palazzo, che dice: noi siamo un Comune di 10 mila abitanti, forse piccolo nel gestire certe cose. Ci credo poco. Però, un Comprensorio di 60 mila abitanti avrebbe sicuramente potuto gestire molto meglio. Io lavoro in un Sindacato, se mi viene un cittadino a chiedermi un certificato catastale posso fare una visura in diretta, in diretta col Catasto. Quindi, certe cose si possono fare. Abbiamo portato in Comunità Montana delle società che attualmente sono quotate in Borsa, e che gestiscono partite di reti di fognature, di gas, di tutto, per parecchi Comuni e questa è una realtà che basta andare anche a documentarsi: fanno l’ICI, fanno la gestione dell’ICI, fanno le gestioni di parecchio. Questa poteva essere una società pubblica, fatta da Comuni, e qui è di nuovo il Comprensorio che viene a mancare, viene a mancare forse la Comunità, forse la Provincia, ma certe situazioni o le affrontiamo, perché siamo veramente piccoli confronto ad un Comune di Genova, confronto ad un Comune di Milano, etc., oppure noi avremo solo che l’unica strada di aumentare i costi ai nostri cittadini. Questa è la realtà. Ecco, quindi, l’integrazione è necessaria, è dovuta, è in qualche modo la strada unica che ci possa permettere di dire “abbiamo fatto una politica giusta per i nostri cittadini “. È questo che mi preoccupa. E io mi auguro che questa Amministrazione sia in grado di farlo, però finora non me ne ha dato ancora questa prova sotto certi aspetti. E quindi il mio voto, io ve lo preannuncio, sarà di astensione, perché qualcosa il Paese ha visto e qualcosa spero che il Paese vedrà ancora, ma non è ancora quello che mi aspettavo da questa Amministrazione. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Il Sindaco. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma io devo dire la verità sono sorpreso dall’intervento di Paolo. Ma sorpreso.. Ma non così, perché mi pare legittimo che possa.. Io non riesco a capire cosa poteva fare di più questa amministrazione in un anno e mezzo. Noi non siamo in linea con nessuna Amministrazione regionale o provinciale, nel senso che siamo una Lista Civica. Non abbiamo ancora preso un contributo da un’Amministrazione né provinciale né regionale. I primi sono quelli che stava.. Che ha detto prima Carlo Scrivano. L’Asilo Nido l’abbiamo fatto interamente finanziato dall’Amministrazione Regionale che c’era prima.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Di Centro Destra.. 

Intervento del Sindaco: 

Di Centro Destra. Ma non è che li abbiamo presi perché c’era un’Amministrazione regionale di un certo tipo, li abbiamo presi perché eravamo pronti col progetto, perché siamo stati bravi a fare il progetto nei tempi, siamo stati bravi a presentarlo e siamo stati bravi a realizzarlo. Questa è la grossa differenza. Il parcheggio del canneto era dal ’93 che l’Amministrazione Comunale pagava l’affitto, noi lo abbiamo fatto in due mesi. Questi sono i dati. Il parcheggio del campo sportivo lo abbiamo fatto senza tirare fuori un soldo. Questa è la visione chiara di come fare le cose. Ed accenno a due o tre cose: il discorso del Cantiere, per cui c’è stato l’immobilizzo per anni, noi in questo anno e mezzo siamo già arrivati a buon punto e quanto prima verremo a condividere con tutto il Consiglio Comunale quella che potrà essere la cosa. Ma chiaramente non sarà magari la soluzione che ipotizzava Paolo Rembado, lo abbiamo visto anche sul giornale, ma certamente sarà una soluzione che cambierà l’aspetto del Paese e che stiamo condividendo con tutti quelli che hanno diritto a condividerlo, specialmente poi lo faremo con i cittadini. Ma certamente sono d’accordo i Sindacati, sono d’accordo le Forze Politiche. Lo abbiamo letto sul giornale, no? Io non è che.. Lo abbiamo letto sul giornale. E lo stiamo facendo nel primo anno e mezzo di Amministrazione. Sul Santa Corona abbiamo scelto delle linee che in quel momento sembravano le linee che dovevano essere seguite, ci siamo messi a disposizione dell’Amministrazione Regionale per capire, e condivido questo che qualcuno dovrà venirci a spiegare perché è meglio una cosa che un’altra. Probabilmente aveva ragione l’Ing. Josi, serviva qualcos’altro, servirà l’emodinamica, non servirà la cardiochirurgia. Benissimo. Piglieremo delle scelte, ma noi non ne abbiamo perso tempo. Cosa si può imputare all’Amministrazione in questo anno e mezzo? Che cosa dovevamo fare in questo anno e mezzo, già avere risolto il problema del Cantiere? Abbiamo fatto più di quello che hanno fatto qualsiasi che ci sono stati prima di noi. Perché si vuole limitare l’importanza delle cose che sono stato fatte a Pietra il questo anno e mezzo? Non riesco a capirlo. Non potevamo fare scelte che era quella della discarica di Magliolo o dell’inceneritore, che non sono scelte che competono noi. Possiamo criticarle, possiamo dare dei suggerimenti, possiamo fare delle cose, ma non competono noi. Non vedo quali siano le grosse scelte che non abbiamo fatto. Abbiamo fatto delle scelte precise e le stiamo portando avanti, secondo quelle che sono le possibilità di un Comune di portarle avanti, di gestirsele e di finanziarsele. Eh, Santo Dio, un’Amministrazione Comunale teoricamente dovrebbe durare cinque anni, io credo che alla fine dei cinque anni si potrà vedere se quello che abbiamo messo in porto si è avverato o no. Quello che è stato fatto prima lo abbiamo visto noi, ma soprattutto lo hanno visto i cittadini, e su quello si sono espressi. Grazie a Dio c’è ancora la democrazia di poterlo fare e probabilmente fra cinque anni qualcuno o pagherà il conto o avrà un conto più grosso per quello che ha fatto. Però, caro Paolo, con tutta la stima che ci lega, io non capisco proprio quanto dici “mi aspettavo di più da questa Amministrazione “, io ti chiedo, ma veramente, ma non senso polemico, qual era il “di più “ che ti aspettavi. A cosa era rivolto il “di più “ che ti aspettavi? 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Josi, purtroppo può solamente fare una dichiarazione di voto quando andremo in votazione. Rembado, secondo intervento? Prego. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Voglio replicare un attimo al Sindaco, perché io non ho fatto un intervento critico su quell’operato dell’Amministrazione, anzi abbiamo condiviso ed anche votato. Cioè, non vedo questa.. Non ho fatto e non ho voluto criticarla sull’operato. Io la metto alla prova sul lungo tempo, perché sul breve sicuramente.. Le abbiamo condivise certe opere, le ho votate. Anzi, ben volentieri anche. E ho condiviso giusto l’Assessore Sky? Come l’hai chiamato. Perfetto, ha lavorato, è un’Amministrazione che ha lavorato. Ma non vedo perché pensiate che io l’abbia criticata fuori misura, ecco. (voci fuori campo) 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Vogliamo passare alle dichiarazioni di voto? 

Intervento del Sindaco: 

“Da questa Amministrazione mi aspettavo di più “ (non attendibile -  per voce fuori campo).. Ho capito che hai detto così, forse mi sbaglio.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

No.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene. Mattea, primo intervento. Come Capogruppo, vero? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto chiedo la possibilità al Presidente di poter accorpare i miei tempi a disposizione, quindi l’intervento, la dichiarazione di voto e.. La replica e la dichiarazione di voto in un unico intervento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Quindi avrebbe a disposizione 30 minuti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

36? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

30 più replica, 35. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. Inizialmente direi che mi dispiace, ma il mio intervento non sarà altrettanto roseo e zuccherino come quello espresso dal Consigliere Josi. I documenti di Bilancio sono complessi e articolati, ci sono relazioni previsionali che riportano progetti, spese correnti per investimento, entrate, uscite, pareri, etc. etc.. Prendiamo atto che il nostro Comune non è in condizioni di deficitarietà, prendiamo atto di quello che emerge dalla conclusione dei Revisori dei Conti: il Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge. E su questo non vi sono dubbi, per forza il totale delle entrate deve corrispondere al totale delle uscite. Il nostro intervento non andrà a toccare le cifre, come ho detto prima i conti tornano, bensì le scelte, gli interventi che prevedete di realizzare con quelle cifre, su cosa e come intendete investire i soldi pubblici. Il Capogruppo Scrivano nel Consiglio Comunale del 28 settembre ultimo scorso, ha parlato di “cambio di tendenza“ e “di capire bene quali sono le esigenze e programmarle“. Noi, e con noi i cittadini che rappresentiamo, questo cambio di tendenza non lo abbiamo ancora visto. Forse, dico forse, è ancora nei sogni del Consigliere Scrivano. E cito un’altra frase del Consigliere Capogruppo della Lista Civica: “capisco perché non ne facevate di robe, perché proprio non avevate la cognizione di come si faceva un Bilancio “. Come può il Consigliere Scrivano fare simili affermazioni? È come sputare nel piatto in cui mangia. Con questa affermazione vuol dire che l’Assessore Palazzo non era in grado di svolgere il suo ruolo di Assessore alle Finanze e al Bilancio, quindi se non era in grado di svolgerlo prima ci chiediamo come fa ora, con voi della Lista Civica, ad avere quella cognizione di cui proprio lei, Scrivano, parlava. Criticare il Bilancio di allora, Amministrazione Accame, equivale a criticare la persona, la stessa che oggi è deputata a presentarlo. E questa era solo una breve considerazione che avevo in mente di esporre non appena si fosse presentata l’occasione ed oggi è l’occasione. Ed ora parliamo del vostro “capire bene quali sono le esigenze e programmarle“, quindi delle scelte che avete fatto per andare incontro ai cittadini. E le scelte sono queste. Per colmare il disavanzo sui servizi a domanda individuale, disavanzo di circa il 30 %, e leggo alcune voci: le mense scolastiche vedono un meno 113 mila Euro, il campo solare un meno 17 mila, il trasporto scolastico un meno 71 mila. Quindi, per colmare tali disavanzi avete aumentato le quote relative ad alcuni servizi: le mense scolastiche, le spiagge libere attrezzate, le tariffe cimiteriali del 15 %, avete introdotto ex novo nuove tasse, sono aumentate l’ICI, del 30 % le Pubbliche Affissioni, il canone per l’occupazione delle aree pubbliche del 15 %, i diritti di segreteria. Questo, lasciatemelo dire, è un sistema di amministrare penalizzante per i cittadini, altro che cambio di tendenza! E un’osservazione specifica a riguardo: probabilmente determinati servizi, la mensa, il trasporto, il campo solare, per trasporto mi riferisco sempre a quello scolastico, non avrebbero uno scoperto così alto se i contributi fossero erogati non a pioggia ma con maggior parsimonia, valutando più attentamente chi ne ha bisogno. Aiutare chi è in difficoltà va bene, siamo perfettamente d’accordo, ma penalizzare la rimanente utenza con l’aumento delle tariffe per andare a coprire tutti coloro che non pagano, no. Alcuni di questi girano in Mercedes, cellulare di ultima generazione, almeno uno pro capite, gite scolastiche all’estero dal costo non indifferente. E ci vuole quindi maggiore controllo da parte dell’Amministrazione. Sempre a proposito di scelte: avete scelto l’aumento delle tasse piuttosto che scegliere di non spendere, ad esempio, 25 mila Euro per gli arredi della Sala Consiliare. Spesa inutile, considerato che potevano essere utilizzati quelli preesistenti, di un certo valore storico visto che allestivano la Sala Consiliare già dai primi del 1900 e sono ancora comunque in ottimo stato di conservazione. La fontana da 45 mila Euro che andrete a collocare alla Passeggiata a mare per noi è un’opera superflua. Queste cifre, piccole nel contesto di un Bilancio miliardario, potevano comunque essere utilizzate per coprire i settori deficitari. Ci aggiungiamo il rifacimento di Piazza S. Nicolò: 165 mila Euro, esclusi gli arredi, ovviamente due fontane. Ne spendete 45 mila per una, quindi si presume che per due il costo raddoppi e quindi parliamo forse di 90 mila Euro o giù di lì. Due fontane. C’è da dire una cosa in tutto questo: Pietra potrà finalmente distinguersi dalle altre cittadine. Sì, ma per l’inutile spreco di un bene primario, come l’acqua. Inoltre, notiamo, sempre leggendo la vostra programmazione, che Piazza S. Nicolò è prevista nel 2006, mentre Via Montaldo che la costeggia parallelamente nel 2007. Ora, con le vostre capacità programmatorie avete scelto di creare disagio due volte, quando i due interventi si potevano accorpare. E per fortuna che sapete programmare! Inoltre, le vostre capacità divinatorie, bisogna darvene atto, si sono espresse particolarmente in un’opera: la passeggiata di levante. Dalla griglia allegata al Bilancio, si può vedere che i tempi di esecuzione previsti sono quasi pari alla velocità della luce: inizio lavori quarto trimestre 2006, fine lavori quarto trimestre 2006. Complimenti, noi effettivamente non ci saremmo mai riusciti! Al di là di questa battuta, comunque veritiera perché i dati lo confermano, un altro intervento.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Al di là del tipo di manutenzione che è da capirsi, intervenite su proprietà private, ma non esiste alcuna normativa di tipo urbanistico cui fa riferimento per giustificare un intervento fatto su proprietà privata con i soldi della comunità. Non ci pare legittima questa operazione, anche se giustificata dall’utilizzo pubblico. Pochi risultano gli interventi qualificanti. I soldi ci sono, per forza, aumentate le tasse. Avanzo di amministrazione previsto che emergerà dal rendiconto 2005: 200 mila Euro almeno; fondo di riserva: 48 mila 800 Euro; è previsto un gettito ICI nel 2006 di 5 milioni 850 mila Euro; 90 mila Euro la previsione di entrata dall’imposta sulle affissioni; 1 milione di Euro la previsione di entrata dagli oneri di urbanizzazione. E non vado oltre, sono tutti dati che figurano nei tabulati. Avete valutato che con l’emissione degli BOC, e l’estinzione dei mutui con la Cassa Depositi e Prestiti, ci sarà un aumento della capacità di indebitamento e quindi la possibilità, ripeto possibilità, di realizzare maggiori investimenti. Ci auguriamo che non sia solo una possibilità, ma una certezza, visto che un’operazione a tasso variabile, come quella che avete impostato voi, certezze ne dà proprio poche. E torniamo sugli investimenti e sulle opere pubbliche. Prendiamo atto che molte opere che andrete a realizzare erano già state da noi programmate: la passeggiata di levante, l’allargamento di Via Borro, la canalizzazione delle acque bianche in Via S. Francesco, Via Montaldo, la sistemazione dell’edificio di Via Bosio, il parcheggio del campo sportivo. Per citarne alcune. Prendiamo atto che avete completato opere che avevamo lasciato in fase finale di progettazione e che erano solo da appaltare: la sistemazione di Via Padre Gaetano Alberti; l’accordo di programma per la difesa degli arenili; la sistemazione di Via Rossello; l’accordo di programma tra Comune, Provincia, Santa Corona, Loano, riguardante la rotonda davanti allo svincolo autostradale e la messa in sicurezza del Rio Ranzi; i sottoservizi in Via Battisti e l’acquedotto di Via Bixio. Prendiamo atto che nel vostro programma triennale figurano opere che figuravano anche nel programma triennale dell’Amministrazione Accame. Ma niente di nuovo, di particolarmente qualificante, che evidenzi quel cambio di tendenza di cui parlava Scrivano. Solo adempimenti di Legge e ordinaria Amministrazione: asfaltature, manutenzioni, ripascimenti, parchi, giardini.. Fontane.. E fognature. Al di là degli interventi pensati in precedenza c’è poco o niente. Quello che dal Consigliere Scrivano è sempre stato definito “il libro dei sogni di Accame“, si è comunque concretizzato con opere rilevanti e quello che non ha potuto concretizzare grazie ad alcuni di voi, lo avete inaugurato, talvolta con gran cerimoniale o andrete a inaugurare. Accame almeno aveva i sogni che ha reso concreti, ma voi neanche i sogni, neanche fantasia, neanche consapevolezza e coerenza nella priorità degli interventi. Il nuovo cimitero in Località Pitta, ad esempio, che su svariati e minacciosi solleciti dell’allora Consigliere Carrara sembrava urgente e era attendibile, visto che da una indagine effettuata presso gli Uffici risultò che entro pochi anni l’attuale Cimitero di Via Crispi non avrebbe più potuto ospitare nuove salme. Parliamo del 2001, quindi con carattere di urgenza avevamo provveduto affinché gli Uffici si occupassero della progettazione. Visto che nella vostra programmazione non ha più carattere d’urgenza, essendo l’opera collocata nell’anno 2007, ci siamo detti: forse il Sindaco De Vincenzi vuole emulare il suo collega di una città brasiliana che con un’ordinanza ha imposto ai suoi concittadini di non morire? Da qui al 2010, almeno! Data dalla quale, forse, il nuovo Cimitero in Località Pitta sarà funzionante. E sempre a proposito di priorità: osserviamo che la voce “sistemazione, fondazioni e copertura Torrente Maremola“ è inserita nell’anno 2008. Tale intervento, a suo tempo sollecitato anche dall’Ing. Josi, oggi Consigliere di Minoranza, risultava, a seguito di una perizia, già abbastanza urgente agli inizi del 2003, o comunque da monitorare considerati anche i carichi che sopporta – parcheggio di Piazzale De Gasperi – e la sua collocazione nell’alveo del fiume e in prossimità del mare. Il Commissario Prefettizio non è intervenuto, ma da quella data sono passati due anni e mezzo, voi prevedete di intervenire nel 2008, fra tre anni. Totale: oltre cinque anni da quando ci era stato suggerito di provvedere a medio termine alla sua manutenzione. Chissà se per il 2008 sarà ancora in piedi. E il ponte? Continuiamo a pagare gli interessi e lasciamo quel monumento all’incompiuto? Quest’opera non figura in alcun punto del vostro programma e quindi riteniamo che questa scellerata decisione procuri solo un grave danno di immagine e economico a tutta la cittadinanza. Come ho detto in precedenza i soldi ci sono, e i documenti lo dimostrano, ma non siete capaci a investirli con intelligenza. Che cosa potete vantare di aver fatto per Pietra? Il gioco della tela di futura soppressione.. A proposito: ci piacerebbe conoscerne il costo, ci piacerebbe sapere dove sono finiti a birilli. Perché, ad esempio, a chi mi devo rivolgere se volessi giocare nelle vacanze di Natale? Qualche alberello, qualche spruzzo, per non dire sperpero di acqua, e poi? Lavori di ordinaria amministrazione, come compete a tutti, anche al più piccolo dei Comuni. Assistiamo solo a prese di posizione arroganti nei confronti di cittadini pur di ottenere un risultato. Cito, ad esempio, i proprietari dell’area dove verrà lo svincolo tra l’Aurelia e Via Rossello, attualmente adibito a parcheggio, che addirittura sono stati costretti a ricorrere al Presidente della Repubblica per salvaguardare i propri interessi. Non siete riusciti neppure a trovare un accordo. E chi invece si è visto sottrarre con imposizione un pezzo di terra al quale era legato affettivamente, per farne che cosa? Un parco pubblico, in una zona poco distante dal parco botanico. E quindi già fornita di uno spazio verde  attrezzato e quindi intervento inutile. Noi non condividiamo la vostra politica. Assistiamo a sfilate di Assessori che leggono il Vangelo sull’Altare in occasione della Festa Patronale, ma i Pietresi non si accontentano di vedere i loro Amministratori in scena, pagano le tasse che avete aumentato e pretendono fatti. Non siete neppure in grado di controllare i manifesti che affiggete, mi dispiace che non è presente Assessore Luciano, ahimè con date sbagliate. Anche dalle piccole cose si denota un buon Amministratore. Ah, non dimentichiamoci del Cinema Teatro Comunale: il motivo per cui non è ancora operativo, visto che la struttura è già finita da tempo, il motivo per cui i Pietresi non possono appropriarsene è legato ad errori commessi nelle procedure di appalto degli arredi, errori che hanno creato un contenzioso che chissà tra quanto tempo potrà trovare una risoluzione. Le luminarie natalizie, per concludere in bellezza, di cui non conosciamo ancora il costo, a pieno carico dell’Ente, così come è sempre avvenuto anche in passato, le avrete anche fatte allestire con anticipo, ma la qualità degli elementi è piuttosto scadente, visto che in molte zone sono più spente che accese. Per non parlare della loro distribuzione. Nel Centro Storico ci sono vie completamente sguarnite ed altre, vedi Piazza Franchelli, illuminate a giorno. Ci sono forse buoni e cattivi, privilegiati e non? In sintesi, e concludo: non approviamo i vostri metodi, non approviamo le vostre scelte, non approviamo l’aumento delle tasse, non approviamo la vostra gestione della cosa pubblica, caro Sindaco, caro Scrivano, caro Presidente e cari Assessori. Non sapete capire quali sono le esigenze e non sapete programmarle. Prevedo, come già è avvenuto in situazioni analoghe, che questo mio intervento susciterà reazioni accanite da parte vostra. Capiamo che non sempre sia facile accettare la verità, noi non abbiamo alcuna intenzione di controbattere, abbiamo serenamente espresso il nostro pensiero, che si basa su quello che vediamo, sentiamo e leggiamo sugli atti. È vostro diritto difendervi se vi sentite accusati, ma sappiate che sono già note le argomentazioni che userete, prevedibili e scontate. Quindi, non accetteremo provocazioni che meritano solo il silenzio. Grazie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Mattea. Palmarini, poi Carrara.. Anche Valeriani? Palmarini, Carrara e Valeriani nell’ordine. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mi spiace che la Collega Mattea sappia già la risposta, però io gliela do lo stesso. Dire che questa Amministrazione fa solo ordinaria amministrazione, magari può essere un riconoscimento. E potrebbe essere anche un aspetto negativo, invece, di come la precedente Amministrazione, dalla quale ce ne siamo andati, ha gestito neanche quella, non ha saputo gestire neanche quella. Perché se questa è ordinaria Amministrazione, la precedente neanche questo ha fatto. Ma questa è una battuta. Volevo, invece, fare una precisazione sulle luci. Piazza Franchelli, Via Vittorio Veneto, etc., sono allestite in un certo modo perché i privati hanno provveduto di propria tasca. Il Comune ha provveduto solo in Piazza La Pietra. Questo è giusto che si sappia perché se no potrebbe pensarsi che il Comune ha voluto favorire qualcuno rispetto ad altri. Punto. Grazie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Carrara. Al microfono, grazie. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Molto semplicemente, molto serenamente, senza particolari motivi di prendersela o di essere risentiti. Per cavarmela con una battuta alla Ingegner Josi: direi che ho visto due Leghe, una Lega costruttiva, e se vogliamo propositiva, quella dell’ultimo Consiglio Comunale, che pur facendo delle critiche e svolgendo delle osservazioni voleva portare un contributo propositivo a questa che è la Casa di tutti, no? Il Comune dovrebbe essere inteso come un interesse generalizzato da perseguire da parte di tutti, da parte dell’Opposizione, da parte della Maggioranza affinché possa procedere e possa andare avanti nel migliore dei modi. Tanto è vero che in quel Consiglio Comunale ci sono stati degli apporti positivi che sono stati recepiti e che hanno portato anche all’approvazione unanime di determinati progetti. E per arrivare alla battuta alla Ingegner Josi, potrei dire: mi è sembrato di sentire più che un esponente della Lega un esponente.. Una Eva Cloz. Non so se vi ricordate Eva Cloz chi era. Eva Cloz era un’esponente della frangia più estremistica dei Tirolesi, quelli che mettevano.. Che facevano un certo tipo, non dico di terrorismo, ma di assoluta estremizzazione della battaglia contro lo Stato Italiano. Io ho visto due Leghe, ho visto una Lega propositiva, ho visto una Lega alla Eva Cloz, ecco. Prendo atto che in questo Consiglio Comunale la realtà è un pochino quella. Per uscire fuori e per non considerare tanto Eva Cloz, quanto invece il contenuto delle osservazioni che sono state fatte, che se non ci fosse il pubblico, al quale dobbiamo rispetto, non meriterebbero di essere considerate, ma perché c’è il pubblico devono avere un riscontro perché se no sembra che accettiamo supinamente delle critiche che non sono da controbattere, ma sono da respingere più che altro e sono da rigettare completamente al mittente. L’Amministrazione che ha operato fino adesso, ha operato da un anno e mezzo e ha dovuto procedere per gradi. Il primo grado è stato quello di rendersi conto dell’eredità che avevamo ricevuto dall’Amministrazione precedente che è un’Amministrazione che non succedeva a quella appena eletta ma che aveva visto un periodo di commissariamento, quindi c’era un periodo di inter regno, diciamo così. E poi quello di fare combaciare quelle che erano le programmazioni amministrative già avviate con quelli che erano i programmi elettorali approvati dai cittadini per i quali i cittadini avevano dato mandato ai loro rappresentanti di attuarli. In questo anno e mezzo l’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure, meglio questa Maggioranza, appunto cercando di adempiere a quello che era il mandato ricevuto dai cittadini, ha ritenuto di operare in due modi, uno era quello di non stravolgere, anche se avrebbe potuto farlo, non stravolgere quello che il tessuto amministrativo, organizzativo del Comune aveva già impostato e aveva già avviato. Questo per la semplice ragione che avremmo provocato delle lacerazioni e delle rivisitazioni di tale ampiezza circa l’organizzazione generale delle opere che avrebbero avuto senz’altro dei contraccolpi su tutta la macchina comunale. E quindi con grande, penso, senso di responsabilità come ci saremmo aspettati se avessimo perso noi le elezioni e fosse subentrato qualcun altro, abbiamo cercato di portare avanti opere che necessariamente erano già impostate per tre quarti della loro completezza. Con un certo, così, rammarico devo dire ad esempio che questo non era successo quando nel 1993 abbiamo perso le elezioni, la Lega è subentrata e con grande disprezzo aveva non attuato determinate opere. Io mi ricordo una strada famosa a Ranzi, ti ricordi Cassanello? Per la quale ho fatto una denuncia una Procura Generale della Corte dei Conti, per la quale ci sono state delle indagini, per la quale poi.. Via San Sebastiano.. Per la quale poi siete stati costretti ob torto o collo a dover provvedere perché se no sarebbero stati presi dei provvedimenti dagli Organi Superiori. Però voi non avevate adoperato questa sensibilità, nonostante che per quel lavoro ci fossero già state fatte le pubblicazioni sui giornali, fossero già stati fatti i bandi di appalto. Questa sensibilità non c’era stata. Noi, però, per sensibilità nei confronti dell’Istituzione e per sensibilità nei confronti di un’organizzazione dei lavori che era già stata avviata abbiamo ritenuto di dover andare vanti a completare il Comune, a completare il Cinema Comunale, a fermare il ponte per il quale i cittadini, non noi, avevano dato sfiducia all’Amministrazione precedente. Perché se il ponte che così lei tanto decanta fosse stata la vera meraviglia che veniva magnificata, i cittadini avrebbero approvato l’operato del Amministrazione e non noi ora saremmo qua ma ci stareste voi. Per quanto riguarda alcune opere, ne cito solo alcune, però la  Mattea si è presa 36 minuti, io non voglio arrivare a tediare la gente perché 36 minuti sono già un pochino un qualche cosa che porta a essere ricoverati alla rianimazione.. Altri 36 minuti..
INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Non ha utilizzato i 36 minuti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Per l’amor di Dio.. Per l’amor di Dio, ma ha detto che se li sarebbe voluti prendere.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Non li ha usati.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Non li ha usati, però nello stesso tempo, visto che la ponderosità dell’intervento è di sostanza molto notevole, ci sarebbe tutta la giustificazione per doverseli prendere. In questi quattro mesi, dice la Mattea, nei prossimi quattro mesi del 2006, avete impostato opere, avete impostato, meglio, tra tutte le opere la volontà assoluta di realizzare la passeggiata a mare di levante. Tanto per dire. E la Mattea dice: bravissimi, noi non ci saremmo mai riusciti. Consigliera Mattea, ex Assessore Mattea, che a una delle mie numerosissime interpellanze, mozioni sulla passeggiata a mare di levante e chiedendo io perché non la facevate, lei un giorno mi risposte: non la facciamo perché non rientra nelle priorità di questa Amministrazione. Voi la passeggiata a mare di levante non avreste potuto farla in quattro mesi, non avreste potuto farla perché non la volevate fare. Questo è quello che lei mi ha risposto: non rientra nelle priorità di questa Maggioranza. Tanto è vero che io contestai di fronte a tutto il Consiglio Comunale il fatto che l’interpellanza aveva avuto questa risposta. Mi viene detto che rifare i volti e i portali del Centro Storico è dispendioso e inutile: io prendo atto che le Amministrazioni precedenti, quelle condotte dalla Lega, che hanno decantato in termini aulici il valore del Centro Storico di Pietra Ligure, che ne hanno fatto delle bandiere sul valore artistico, architettonico, ambientale del Centro Storico ne hanno solo decantato quello che era l’aspetto esteriore, a parole, uso anche il termine in termini aulici, però di concreto non hanno fatto niente. Io vi chiedo, a voi, che cosa avete fatto in questi tre anni di strutture nell’ambito del Centro Storico di Pietra, dal 1993 fino a che non siete stati decaduti. Non avete fatto niente. Non c’è un’opera nel Centro Storico di Pietra Ligure che possa dirsi: è stata fatta dall’Amministrazione Accame. Non c’è un’opera! 

Intervento di voce fuori campo: 

Le targhe.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Le targhe, va beh.. Questo bisogna ascrivere a loro, per la futura memoria delle generazioni future che targhe ce n’è per tutta Pietra. Però, dove sono le opere nell’ambito del Centro Storico di questa Amministrazione? Questa Amministrazione invece ha ritenuto, e sta ritenendo come voi potete osservare, di non privilegiare una o l’altra o l’altra ancora zona. Ritiene di dover fare degli interventi che vadano, viste le limitatissime risorse e disponibilità economiche, ad intervenire un po’ in tutti i quartieri di Pietra Ligure. Non ultimo, appunto, il Centro Storico, dove a gennaio stanno per essere realizzata la risistemazione di Via Roccacrovara tra Piazza Vecchia e i lavatoi, di Via Ugo Foscolo, tra Piazza Vecchia e Piazza Franchelli, di Via dei Forni, della Salita S. Caterina. È nella programmazione.. I lavori stanno per cominciare da gennaio in avanti, nella programmazione del 2006 è stata inserita la risistemazione totale di Via Nunzio Cesare Regina, che l’avete lasciata in queste condizioni deprecabili essendo la via di accesso, l’unica, al Centro Storico che è una via dove non ci sono sottoservizi, dove l’asfalto è tutto sconnesso. L’avete lasciata andare come se fosse l’estrema periferia, neanche a Castagnabanca hanno una strada così adesso. Eppure l’avete lasciata andare in queste condizioni. E poi abbiamo i volti del Centro Storico. Mi si viene a dire “i volti del Centro Storico sono in proprietà privata“, ma se era proprietà privata mi chiedo: perché l’Amministrazione Accame nei due unici volti del Centro Storico, dove è stato fatto qualcosa.. Oh, voglio dire, non è che sia stato fatto niente, perché li avete sistemati un po’ così, e sono quello da Piazza Martiri della Libertà fino alla passeggiata e quello dalla Piazza XX Settembre fino alla passeggiata, perché siete intervenuti, li avete sistemati, erano cadenti però avete rimesso a posto l’intonaco, avete rimesso a posto la tinteggiatura. Poi li avete lasciati in una condizione che lascia il tempo che trova, avete messo delle illuminazioni che lasciano anch’esse il tempo che trovano, però se tanto mi dà tanto, se non si poteva intervenire allora non si sarebbe potuto intervenire adesso, però a maggior ragione allora non si sarebbe dovuto fare niente. Però erano volti su proprietà privata, secondo il vostro ragionamento non secondo il nostro. Invece i volti, secondo  la nostra impostazione sono che sono delle strutture che appartengono e per proprietà privata ed appartengono alla collettività, perché sono costruzioni aggettanti sulle pubbliche vie. I nostri antichi non avevano tutte queste sottigliezze e realizzavano queste strutture appunto sulle pubbliche vie tali che era la comunità che interveniva. Ora, alcuni volti del Centro Storico, e ne abbiamo contati, ce ne sono mi sembra 19, sono in condizioni che per un Paese turistico che vuole essere rilanciato ma non sono.. Non sono neanche da essere considerati in degrado o in rovina, sono da essere considerati soltanto da non essere guardati. E noi abbiamo ritenuto che i volti, stiamo parlando dei volti, dovessero essere messi a posto. Vado ancora avanti: i portali del Centro Storico. Ci sono alcuni portali dove erano sistemati le porte di Pietra Ligure, che sono nelle condizioni in cui potete vedere, però non avete mai fatto niente, voi che criticate noi di intervenire in questo senso. E i portali, i pilastri dove ci sono le porte, sono senz’altro pubblici o sono privati anch’essi? Sono pubblici, però noi interveniamo anche su quelli. E se tanto mi dà tanto mi consentite 220 mila Euro per la risistemazione di tutte queste strutture nell’ambito del Centro Storico, che è il biglietto da visita per i turisti che vengono a Pietra Ligure e che è il biglietto da visita da spendere di immagine per la nostra città, per la bellezza delle nostre strutture architettoniche, mi darete atto che non sono una grande cifra ma che sono la cifra giusta che ci vuole.. Magari non saranno neanche sufficienti per potersi procedere alla loro sistemazione. E poi c’è il fatto che la Consigliera Mattea ci imputa “rompete la strada di Via Mantaldo e la Piazza due volte, perché Via Montaldo è prevista nel 2007 mentre invece il rifacimento di Piazza XX Settembre, meglio di ex Piazza XX Settembre e di Piazza San Nicolò è prevista nel 2006“. Consigliera Mattea, io non so chi è che le abbia dato tutte queste informazioni, le vasche, la piazza, di qui e di là, io non gliele ho senz’altro date, però chi gliele ha date forse le ha dato delle informazioni che sono un pochino sbagliate, oppure lei non le ha chieste a nessuno, ha voluto leggere dai documenti che le sono stati forniti e non ha saputo leggere. Perché, mentre per quanto riguarda la Piazza XX Settembre è confermato che viene fatta nel 2006, lei avrà notato che nelle opere fino a 100 mila Euro c’è il rifacimento nel 2006 di Via Montaldo e nel 2007 c’è il completamento di Via Montaldo nella parte che non prospetta la Piazza XX Settembre o Piazza San Nicolò che dir si voglia. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

No, no, non interrompa, Mattea. No, lasciamo finire l’Assessore. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nella documentazione che abbiamo ricevuto, le opere .. (omissis- per voce fuori campo), non c’erano. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io non so chi ve l’ha data, ma lei non può fare delle affermazioni apodittiche.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ho guardato.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Abbia pazienza.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene.. Va bene.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Abbia pazienza. Allora, se lei non è certa perché ha avuto una documentazione incompleta, avanzi di fare delle affermazioni che sono apodittiche. Apodittiche vuol dire che non hanno necessità di essere dimostrate perché sono dei dogmi di fede, sono così. Lei non può fare delle affermazioni così se non ha la documentazione. Ed allora la risposta gliela do io. Nel 2006 viene rifatta Piazza XX Settembre e contestualmente, nella parte prospiciente Piazza XX Settembre, quindi tra i due volti, viene fatta contestualmente anche Via Montaldo, per un importo di 100 mila Euro. Via Montaldo però non finisce lì, viene fatta.. È inutile che lei faccia così con la bandiera, è lei che deve pensare a cosa chiedere, non è nei miei confronti che deve rispondere.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Mattea, per favore non interrompa, l’Assessore finisce la sua relazione poi ha tempo di.. (?) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Nel 2007, se lei avrà letto, c’è scritto: completamento di Via Montaldo. E poi, però, vado avanti anche così perché lei ha anche detto, lo dico per il pubblico “noi non siamo d’accordo sul fatto che venga rifatta Piazza XX Settembre”. E ieri, mi dispiace citarlo perché io non vado mai a citare quelli che non attaccano, o meglio che non mi attaccano, però il Consigliere Accame dice “in più c’è un evidente sperpero di soldi pubblici per il progetto di rifacimento di Piazza XX Settembre, ex Piazza San Nicolò che la gente non vuole“. Ed allora, siccome pensavo di non avere le traveggole, sono andato un po’ a vedermi quello che è l’ultimo piano delle opere pubbliche deliberato dall’Amministrazione Accame. E allora che cosa è venuto fuori? Che con Deliberazione del 4 gennaio 2002, Giunta presieduta da Accame Giacomo, presenti Palmarini, Ciribì, Schiaffino, Mattea Carla e Catarella Salvatore, è stato approvato il Piano delle Opere Pubbliche, tra cui c’è anche Piazza XX Settembre, Piazza San Nicolò, che doveva essere fatta nel 2003 per 129 mila 115 Euro. Se la gente non l’avesse voluta o se la Piazza XX Settembre non si dovesse fare, o non fosse dovuta farsi, voi non la dovevate mettere qui. Noi non abbiamo fatto altro che constatare che quella scelta che nel 2002 il giorno 9 gennaio avete deliberato, il 4 di gennaio, era una scelta corretta. Piazza XX Settembre, in particolare nella parte che va tra la Chiesa e la Piazza, dove c’è l’asfalto, tra la Piazza dietro il palco e l’ex Bar Airone, dove c’è l’asfalto e nel contorno, dove ci sono.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta) .. Che, essendo uno studio di fattibilità può essere cambiato, può essere mutato o può essere confermato se si riterrà che contribuisce a creare un arricchimento della Piazza XX Settembre stessa. Quindi..  
Intervento di voce fuori campo: 

Scusi, XX Settembre o S. Nicolò? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Piazza San Nicolò, ex XX Settembre. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Piazza San Nicolò, XX Settembre.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Altre cose: nuovo Cimitero in Località Pitta. La Consigliera Mattea dice “siamo stati tempestati di interpellanze, di mozioni circa il Cimitero“: è verissimo. Ma guardi che non siamo stati a dormire, l’Amministrazione Comunale, vi do questa anticipazione, ha contattato, perché non è facile trovare un esperto o un progettista specializzato in cimiteri, non è facile, ha contattato e ha ricercato.. (voci fuori campo – omissis- non inerente). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Va bene.. Ci siamo presi un minuto di libertà. Prego, Carrara 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Vado avanti. L’Amministrazione Comunale ha contattato un esperto progettista, un tecnico, in cimiteri, e non è che l’abbiamo trovato nell’ambito del mercato, vuol dire tra i liberi professionisti, li abbiamo cercato nelle professionalità che già lavorano nell’ambito di Enti Pubblici, nell’ambito di altri Comuni. Va bene? E sembra che abbiamo trovato la persona che abbia un curriculum così vasto nell’ambito della progettazione cimiteriale che dia delle garanzie notevoli all’Amministrazione Comunale tali che possa essere realizzato un progetto che sia assolutamente soddisfacente rispetto a quelle che sono le esigenze di Pietra Ligure, paese che ha una forte mortalità. Ma per arrivare a quel punto, siccome volevamo arrivare a una ottimizzazione della scelta e non andare a fare.. Vi spiego subito anche la problematica alla quale ci siamo trovati di fronte. Ci siamo posti questo problema: dobbiamo, siccome tutti gli incarichi vengono dati per bandi, dobbiamo fare un bando tra quello che ci fa le condizioni migliori e poi il migliore in campo cimiteriale come lo scegliamo? Magari pubblicato su Internet ne sarebbero arrivate delle valanghe di richieste o di segnalazioni, però su una materia talmente peculiare che era molto difficile dover.. 

Intervento di voce  fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Certo. Dovere anche scegliere quale fosse stata l’eccellenza e nello stesso tempo, anche nell’ambito del tempo ci sarebbero dovuti occorrere talmente tanti mesi, forse anche, per la scelta, una scelta che fosse ragionata e ritenuta opportuna, appropriata, che abbiamo ritenuto di andare sulle professionalità che già operano nell’ambito di Enti Pubblici. Quindi stiamo studiando, una volta che questa possibilità divenisse concreta, di fare una convenzione con un altro Comune tale che possiamo operare insieme a quest’altro Comune. Allora, arrivo ad alcune considerazioni, che sono le considerazioni finali. Noi, come ho detto prima, in questo anno e in questo anno che abbiamo di fronte, abbiamo cercato di dare un’impostazione di questo tipo: completare le opere che avevamo ricevuto in eredità, laddove fossero state ritenute compatibili con il programma approvato dai cittadini e in più rilanciare lo sviluppo di Pietra. Quando mi si dice che non abbiamo fatto niente o che non c’è niente di nuovo, non mi si può fare un’affermazione del genere in quanto noi abbiamo puntato sul rilancio della città nei termini della vivibilità della città. Voi in dieci anni, cara ex Assessore ai Lavori Pubblici Mattea, non siete stati in grado di fare un parcheggio, un parcheggio che è un parcheggio, anzi ne avete tolti centinaia da Viale della Repubblica, anzi ne avete eliminati tantissimi nell’ambito del Centro. Noi abbiamo cercato, siccome a Pietra Ligure i turisti per venirci devono anche parcheggiare, abbiamo cercato di reperire il maggior numero possibile di parcheggi tali che la gente, venendo a Pietra Ligure, potesse trovare un posto dove lasciare la macchina e posteggiare tranquilli e non trovarsi invece le multe che trovava come nei tempi passati. Quello che invece non sarebbe successo se foste rimasti voi a comandare, perché ad esempio per l’adattamento dell’ex campo di calcio di Via Ignazio Borro a parcheggio pubblico, nel Bilancio che vi ho citato, approvato da voi, Sindaco Accame, voi, voglio dire, con il Sindaco Accame, il 4 di gennaio, avevate previsto che la sistemazione dell’area di risulta del campo sportivo sarebbe costata 154 mila 938 Euro, una roba come 300 milioni. Questa Amministrazione, a costo zero come il Sindaco De Vincenzi ha più volte enunciato nell’ambito dei giornali e nei contatti pubblici, ha fatto quest’opera. Non vi sto a dire i parcheggi nel canneto, non vi sto a dire invece tutta la programmazione di parcheggi nell’ambito di Viale della Repubblica, nell’ambito della zona a ridosso del Centro Storico, nell’ambito di tutto l’abitato che stiamo reperendo. Aree verdi: anche le aree verdi abbiamo cercato di aumentarle, perché un paese turistico, che si voglia dichiarare tale, ha bisogno di una maggiore qualificazione sotto il profilo dell’accoglienza e della vivibilità. In un paese turistico servono senz’altro le manifestazioni turistiche, le manifestazioni di attrazione e di intrattenimento, ma quando le manifestazioni di intrattenimento non sono supportate dalla validità delle infrastrutture, perché le infrastrutture sono obsolete, perché la gente una volta che è tornata dalla spiaggia non sa dove andare, nel senso che non sa dove parcheggiare, non sa dove portare i bambini perché il verde è assolutamente a Livelli da Cinisello Balsamo o da Sesto San Giovanni, mi dite che città turistica noi possiamo pensare di proporre ai potenziali turisti di Pietra Ligure. Quindi, per il rilancio della potenzialità economica di Pietra Ligure abbiamo ritenuto di puntare su questo: intanto di dotare la città di parcheggi, dotare la città di infrastrutture sotto il profilo dell’accoglibilità, sotto il profilo del verde pubblico. E se volete, e parlo della fontana della piazza, sotto il profilo dell’estetica. Noi non siamo il Paese di Carrù o il Paese di Bra, con tutto il rispetto per Carrù e Bra che hanno una bellissima tradizione agricola, non siamo neanche Sale Langhe, non siamo neanche Cuneo, siamo un paese turistico. Se vogliamo fare del turismo dobbiamo creare una città che sia accogliente, che sia bella esteticamente, non una città nella quale predomini una parola sola: la sciatteria. Perché i turisti o coloro che vogliono spendere dei soldi per passare 15 giorni, un mese magari, vogliono andare in posti dove sia bello esteticamente trascorrere quel tempo, non in paesi dove ci sia la sciatteria, dove le cose siano trasandate. Non ci vanno, vanno in altri poste dove queste offerte esistono, dove queste offerte sono consolidate. Ecco perché abbiamo fatto queste proposte. Non ci saremmo mai sentiti però di proporre, come però avevate.. Io la rispetto questa ipotesi, ma forse sono quelle proposte fatte per cui i cittadini vi hanno bocciato poi alle elezioni.. Non ci saremmo mai sentiti di proporvi, di proporre, Bilancio approvato il 4 gennaio 2002, di spendere 774 mila 686 Euro per realizzare l’osservatorio astronomico in Località Castagnabanca. Non ce la saremmo mai sentita di proporre una cosa del genere. Però voi l’avete proposta. Noi abbiamo pensato che cifre del genere, magari minori, fossero da spendere per altre finalità. Io non so se ci stiamo riuscendo, non so se riusciamo ad ottenere il risultato delle finalità per le quali stiamo lavorando, però penso che dei miglioramenti indubbiamente  si possano vedere, miglioramenti per i quali non solo noi della Maggioranza dovremmo essere contenti, ma dovremmo essere contenti tutti. E quando parlo di essere contenti tutti, l’ho detto prima quando rispondevo all’Ing. Josi, io parlo dell’Amministrazione in genere. Io sono stato positivamente colpito durante il precedente Consiglio Comunale dove c’è stato un confronto dialettico, dove ci sono state delle proposte, dove ci sono state anche delle critiche, perché la Minoranza deve svolgere questo ruolo di pungolo, di osservazione e di critica, e ci mancherebbe altro! Se no non ha senso. Però nello stesso tempo, quando si raggiunge una sintesi, quando si raggiunge un confronto che porta ad un risultato, quello deve essere condiviso. E positivamente ho constatato che l’altra volta questo confronto aveva portato a una positività. Constato, invece, ora come ora che c’è soltanto il rigetto totale di tutto. Ci sono da una parte tutte le cose buone che avrebbero potuto essere fatte e dall’altra tutte le cose, non dico cattive, non buone che vengono fatte. E questo sinceramente è un concetto e un modo di rapportarsi che è assolutamente da rigettare. Amministrazione Comunale non è solo l’Esecutivo, Amministrazione Comunale non è solo la Maggioranza, Amministrazione Comunale è tutto il Consiglio. E con positività io penso che possiamo lavorare tutti insieme per Pietra Ligure non da una parte all’altra sparandoci o criticando, senza pensare di poter dare nessun contributo. La critica è contributo quando è costruttiva e noi siamo disposti ad accoglierla. Ad accoglierla perché quello che vogliamo noi, come quello che volete voi, è soltanto il progresso di questo nostro Paese. Ho finito. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Carrara. Valeriani.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Grazie Presidente. Mi fa molto piacere parlare ora, dopo questo intervento di Carrara, perché mi dà la possibilità di potermi allacciare all’ultima parte, la parte politica e tecnica che ha trattato prima logicamente non vado a toccarla, ma credo che proprio la parte terminale sia estremamente funzionale a quello che sto per dire. La Consigliera Mattea ha fatto non delle osservazioni, ma ha fatto delle accuse. E alcune le ritengo estremamente gravi. Rispondo soprattutto per quanto riguarda i settori di cui mi sto occupando, per cui sto cercando di affrontare, come dicevi prima Mario, il bene della comunità. Quindi mi riferisco al settore dell’assistenza, dei servizi sociali, delle politiche sociali e della pubblica istruzione. Sono state fatte delle accuse piuttosto gravi, è stato detto che vengono dati i contributi a pioggia, a persone che vanno in giro in Mercedes, non so con quanti cellulari che diceva.. Beh, questo effettivamente, se ci sono cose di questo genere, se uno le dice per fare enfasi o per fare audience è un discorso, altrimenti sono cose da dire con dati alla mano, perché sono estremamente gravi. Io credo che quello che viene fatto attualmente nel Comune di Pietra Ligure, nell’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure, non viene fatta certo elargizione a pioggia, come la Signora Mattea ha detto poc’anzi. C’è un discorso di povertà emergenti che fanno paura, credo che la locandina del giornale di quest’oggi ha fatto un pochettino effetto: 1.400.. 1.100 famiglie.. 1.400 famiglie a Albenga in stato di povertà. Forse è necessario fare un articolo anche su Pietra Ligure? Forse ci porta più turisti se evidenziamo quante sono le famiglie che sono in stato di povertà e che hanno un.. (?) inferiore ai 5 mila Euro? Ma forse di questo problema la Signora Mattea non se n’è mai preoccupata? Non lo so, mi sembra strano poter dire che le politiche sociali di Pietra Ligure fanno contributi a pioggia su chi va in giro in Mercedes. Per quanto riguarda, poi, il discorso dei servizi a domanda individuale, mi sembra estremamente.. Come dire? Semplice rispondere in questo modo. Cito il discorso del trasporto: 2003, entrate 30 mila Euro, uscite 133 mila Euro, risultato meno 103 mila. Ripeto: 2003. 2006, previsioni: entrate 30 mila, uguali e identiche, uscite 101 mila Euro, a fronte dei 133 del 2003, risultato meno 71 mila a fronte dei meno 103 mila. Non credo che la matematica sia un’opinione, qui sono numeri, a me sembra che quello che ha detto la Consigliera Mattea, ha detto veramente delle falsità, non corrispondono i numeri, sono esattamente contrari a quello che è la verità. Perché è successo questo? Se ben ricordate il Consigliere Josi aveva fatto un accenno, aveva fatto un richiamo su quanto si spendeva, appunto, sul trasporto scolastico. Bene, a fronte di quella osservazione, che ritenevo estremamente corretta, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto estremamente corretta, a fronte dei 140 mila Euro che si spendevano, quindi nel 2003 come ho detto poc’anzi erano 133 mila, i 140 mila previsti, siamo arrivati a una spesa attuale di 98 mila, quindi 40 mila Euro in meno. Come si è arrivati a questo? Con una nuova gara, non una gara fatta con molta attenzione e con rigore, si è arrivati ad un risparmio di ben 40 mila Euro. Quindi, non credo che i dati che ha dato la Signora Mattea siano la verità, la verità credo che sia ben altra. Quindi.. Per quanto riguarda, poi, quello che è stato deciso di aumentare, è aumentato solo di 50 centesimi, aumenterà nel prossimo anno scolastico solo di 50 centesimi, quello che è il buono pasto. Vi dico semplicemente che i buoni pasto qui a Pietra Ligure costano.. Attualmente i bambini pagano 2 Euro e 60, Loano 3 Euro e 30, Borghetto S. Spirito 3 Euro e 40, Finale Ligure 3 Euro e 10, per la scuola materna 3, 70. Allora, Pietra Ligure 2,60, la quota aumenterà di 50 centesimi, quindi si passerà a 3,10, quindi con l’aumento siamo ancora al di sotto di gran lunga dei Comuni viciniori. Queste sono le verità, non quelle che avete sentito prima. Allora i fatti sono: o uno fa il gioco delle tre carte o uno dice la verità. La verità a me sembra che sia questa, confortata da dati, chiarissimi, che sono alla portata di tutti, sono pubblici e quindi ancora di più nelle mani di un Consigliere Comunale. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Aveva chiesto la parola Scrivano o era già una dichiarazione di voto, direi, no? Perché non ha altra possibilità. Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Prima della dichiarazione di voto, una premessa: questa sarà l’ultima volta che parlerò delle cifre del passato.. (omissis- non comprensibile).. Urge un chiarimento, ma da qui in avanti non parlerò più del passato e di quelle.. Allora, Capogruppo Mattea, visto che lei sa tutto, capisce tutto molto bene, anche le esigenze del Paese, e questo forse ho qualche dubbio ma prediamolo come dato di fatto, forse poteva anche prevedere l’amara sconfitta. Per ogni intervento del Capogruppo Mattea penso che per noi sia altrettanto la stella polare: cioè fare l’esatto contrario di ciò che pensa e ciò che dice. Fare l’esatto contrario di ciò che pensa e ciò che dice forse ci eviterebbe tante riunioni serali. Forse è un metodo che potremmo usare. Bilancio: è vero che c’era anche l’Assessore Palazzo con voi, ma è vero che l’Assessore Palazzo, competente, estrosa, a volte anche ruvida un po’ nei nostri confronti, fa insieme a quelle che sono le indicazioni della Maggioranza, del Sindaco e della Giunta: è una gestione collegiale. E forse dalla collegialità tante volte qualcosa di buono traspare. Cara Mattea, i Bilanci: noi abbiamo messo previsioni 2006 undici opere, undici opere. Non mi sembra l’elenco dei sogni nel cassetto o il libro dei sogni. Non mi sembra. Undici opere. 2004: iscritti a Bilancio, 21. Va beh, c’era il Commissario. 2003: iscritti a Bilancio di Previsione 27 opere. 2002: 54. 54 opere iscritte a Bilancio. Ma ditemi quale Amministrazione riesce a fare in un anno (?) 54 opere. È logico che avevate messo tutto lo scibile. 54 opere in un anno, per un totale di 17 milioni di Euro. Ma dove? Ma dove? Ed allora, nel ribadire, nel ribadire, il voto favorevole della Lista Civica Pietrese, e sottolineo una Lista Civica Pietrese che unisce uomini di Destra, di Sinistra e di Centro, Destra, Sinistra e Centro. Una Lista Civica Pietrese che si interfaccia con gli Enti Locali, che siano Destra o Sinistra. Perché quando voi eravate al governo c’era una regione di Destra e c’era un governo di Destra, con un.. (?) presente. E si fa torto a pensare che lui qua possa non avere fatto niente. Quindi, questa è una Lista Civica Pietrese che si interfaccia con le Istituzioni, con senso del dovere e con grande sacrificio. Una Lista Civica Pietrese, ribadisco Civica Pietrese, che si confronta, che parla, che discute e che lealmente sta insieme con un unico progetto ambizioso, è vero: cambiare Pietra si può, anzi si deve, noi lo stiamo facendo 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Scrivano. Una precisazione di Valeriani, che ha dimenticato qualcosa, immagino.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Sì, un minuto. In questo senso: mi sono dimenticato di dire un dato estremamente importante. Per quanto riguarda il discorso dell’assistenza, forse c’è una cosa che il pubblico non sa o forse qualcuno magari della Minoranza non vuole sapere, perché magari fa scomodo: il Fondo Nazionale delle Politiche Sociali è stato, lo sapete quanto? Dimezzato. Il Fondo Nazionale delle Politiche Sociali è stato dimezzato. Quindi, che cosa significa? Con le povertà emergenti che ci sono tuttora, e purtroppo sempre più grandi, stiamo facendo i miracoli. Ripeto, veramente, ci stiamo inventando di tutto per cercare di andare incontro alle esigenze della povera gente. E ce ne sono tanti. Certo, andare incontro alle esigenze della povera gente, inventarsi, come il sottoscritto con qualcuno che mi sta dando una mano, magari qualche fondazione per assistere qualche bambino in qualche istituto, perché non ci sono i soldi per farlo, non sono ponti, non sono opere che si vedono. Però sono persone e credo che hanno molta più importanza. Ci tenevo a sottolinearlo perché in realtà la povertà c’è, siamo estremamente ricchi, a Pietra Ligure siamo nel lustro. Qualcuno dice che la illuminazione non è bella? Io dico che è molto sobria e che va bene così, ma in questa illuminazione c’è gente che ha fame, gente che era in mezzo alla strada e che ora inventandoci, ripeto, anche situazioni di questo tipo, andando a chiedere, a bussare laddove qualcuno magari i soldi ce l’ha, come le fondazioni, riusciamo a fare assistenza. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Bene. Non ci sono interventi di replica da parte di nessuno, dichiarazioni di voto nemmeno. Josi, dichiarazione di voto? Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Prima una brevissima questione (?) di metodo. (voce fuori campo). Non è possibile che uno fa la dichiarazione di voto e reinterviene l’Assessore. Non si finirà mai più.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Non è disciplinato, non è disciplinato dal Regolamento.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Eh, lo so, però bisogna disciplinare.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Fate un emendamento.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Nel senso che allora uno dovrebbe chiedere: Bianchi, mi garantisci che dopo di me non parla più nessuno? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Se dovessi applicare il Regolamento è come se le Ferrovie dello Stato applicassero le regole: non si muoverebbero più i treni.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Allora faccio la dichiarazione di voto, ma non ce l’ho.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci). Per l’amor di Dio.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Lei ora non potrebbe parlare, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Per l’amor di Dio, le cose che ha detto Valeriani sono ragionevoli, utili a dirsi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Gli Assessori e il Sindaco parlano quando e quanto vogliono, secondo il Regolamento.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Eh, lo so.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Lei ha la possibilità di proporre degli emendamenti. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, li proporrò, nel senso che quando faccio la dichiarazione di voto voglio aver sentito finalmente che cosa ha detto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Non è disciplinato.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Su ciascun argomento la Giunta, do un giudizio su quello e dico che voto darò. Se no non è possibile, insomma. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Ora fa la dichiarazione di voto? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Semplicemente, come avevo detto, preannuncio un voto di astensione. Ci sono in ogni Bilancio, in ogni proposta che viene fatta, luci ed ombre e non bisogna prendersela quando vengono messe in evidenza, da parte dell’Opposizione, le ombre e vengono un po’ sottovalutate le luci. Io credo che in fin dei conti nell’intervento dell’Assessore Carrara ci sia stato un atteggiamento positivo quando in qualche modo ha richiamato la stessa Lega a una funzione, diciamo, critica e collaborativa. Non bisogna darsi sempre per piccati, io posso condividere alcune cose e non condividerne altre. Credo che però anche la Consigliera Mattea debba avere, come si dice, l’onore delle armi. Non si può sempre picchiare la Consigliera Mattea, se no.. Ecco, perché mi sembra.. No, no, è difficile picchiarla, però non si può dire: voi, tre anni fa, sei anni fa. Io credo che, se la promessa che ha fatto Scrivano verrà mantenuta e non continueremo ad andare nel nostro Medio Evo per vedere che cosa aveva fatto la famiglia Chiappe o la famiglia quell’altra, probabilmente riusciremo a guardare un po’ più avanti. Ci guardiamo sempre troppo indietro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Dichiara l’astensione, quindi? Va bene. Allora, il Sindaco intende chiudere la discussione. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo.. Mi ha un po’ spiazzato questo intervento buonista dell’Ing. Josi, perché io sono rimasto veramente esterrefatto dell’intervento del Consigliere Mattea e volevo replicare non tanto sui numeri, sulla sostanza, perché poi in qualcosa ha già replicato Carrara, sui lavori e sulle cose così. Ho capito perché l’altro giorno nel giornale si parlava di “letterina a Babbo Natale o a Gesù Bambino“, veramente mi sembrava con un tono anche sprezzante ma veramente una letterina a Babbo Natale o a Gesù Bambino. E non contesto i dati perché non sarò certo io che mando un’interpellanza per capire che erano 7 mila Euro o 7 milioni, quindi nei dati anche della Sala Consiliare ci sarebbe da dire, ma penso che abbia poca importanza. La cosa che però mi dà fastidio e che voglio rimarcare è il fatto che in quello si è parlato di arroganza. Dico: “Cristo, l’arroganza..“. Qua abbiamo avuto stasera veramente la dimostrazione di qual è l’arroganza adesso in Minoranza e che era la stessa che era in Maggioranza, la stessa arroganza per cui si parla, si dice una cosa, e si dice che non si accetterà provocazioni, non si accetterà.. Non si accetterà niente. Questa è la vera arroganza. Perché se uno non fosse arrogante e fosse anche convinto di quello che ha fatto, si renderebbe conto che comunque quelli a cui si risponde sono i cittadini. I cittadini il giudizio l’hanno già dato, non siamo noi qui che dobbiamo dire o fare quello che è stato fatto o quello che non è stato fatto, perché i cittadini l’hanno già detto, l’hanno già visto, hanno già capito come era il modo di amministrare, se andava bene o se non andava bene. E saranno quegli stessi cittadini che fra tre anni e mezzo magari diranno a noi di andarcene a casa perché non abbiamo fatto quello che dovevamo fare. Questa è la vera arroganza, l’arroganza di leggere un documento che non vuole neanche essere discusso o messo in discussione. Questo è un problema, come diceva Scrivano, di metodo. E credo che di questo metodo qua dentro non ci sia niente da imparare. Noi abbiamo risposto a tutti, a turno, ognuno per la sua parte di competenza ed ognuno nei toni che mi sembravano toni, decisi, precisi ma pacati. Stasera abbiamo avuto da parte di una certa parte della Minoranza non una novità, ma una conferma che non l’arroganza era nelle loro parole, ma l’arroganza è nei fatti, in quello che hanno fatto e di come si comportano. La letterina dei sogni a noi la poteva risparmiare, magari potevano farla per i cittadini di Pietra che hanno già avuto la bontà di capire cosa è stato fatto. Nei termini, nelle opere, nelle cose non ci entro, perché neanche uno che venisse da Marte si renderebbe conto di quello che è stato detto in quella relazione del Consigliere Mattea. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie Signor Sindaco. Poniamo in votazione il punto uno all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? Undici favorevoli. Contrari? Tre. Astenuti? Due. Il punto è approvato. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Tredici. Contrari? Tre. Astenuti? Nessuno. La immediata esecutività è concessa. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: REGOLAMENTO SULLA TUTELA DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIALI – APPROVAZIONE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Punto due:  (lettura del punto).  Relazione il Sindaco? Non mi ricordo.. Sì.
Intervento del Sindaco: 

“Premesso che gli Articoli 20 – comma 2 e 21 – comma 2 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Scusi Signor Sindaco, c’è una proposta che proviene dai banchi dell’Opposizione di dare per letta la Deliberazione. Se non ci sono opposizioni lo possiamo fare.. 

Intervento del Sindaco: 

Personalmente no (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Anche perché è particolarmente lunga. Va bene? 

Intervento del Sindaco: 

Leggiamo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Allora, leggiamo solo la proposta di Delibera.. 

Intervento del Sindaco: 

“Propone di deliberare di approvare il nuovo Regolamento per il trattamento dei dati sensibili.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Grazie. Ci sono interventi? Se non ci sono interventi.. Prima della termina della votazione vi prego di non alzarvi immediatamente, che devo fare una comunicazione di servizio. Favorevoli? All’unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto è approvato. La comunicazione di servizio consiste in questo.. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo con l’occasione augurare, chiaramente a nome dell’Amministrazione Comunale, Buone Feste, Buon Natale e Buon Anno a tutti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Sì, mi associo. La comunicazione di servizio, mi faceva cenno Carlo Scrivano, che..  (applausi).  Ma credo che anche Carlo Scrivano sia intenzionato a fare degli Auguri, quanto meno da parte della Provincia perché vedo che ha portato.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semplicemente ho portato un piccolo dono da parte della Provincia a tutti i Consiglieri presenti. Mi scuso anche col pubblico, ma.. Volevo farlo (?) prima, ma sono arrivato in ritardo. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Accomuniamo l’applauso al Sindaco e al Capogruppo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Bene. Grazie. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure, 22 dicembre 2005 
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